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Sabato 25 Novembre, alle 19, il coro Sine Nomine nella chiesa
di  Sant’Antonio  curato  dall’associazione  Nota  Fulgens.
Ingresso libero.

Giulianova,  24  novembre  2023.  Curato  dall’associazione
culturale-musicale  Nota  Fulgens,  in  collaborazione  con
CulturiAmo,  domani  25  Novembre  si  terrà  nella  chiesa  di
Sant’Antonio, l’atteso concerto del coro Sine Nomine, diretto
dal  Maestro  Ettore  Sisino.  Presenta  Maria  Rita  Piersanti.
L’esibizione, nell’ambito dei solenni Festeggiamenti in onore
del  patrono,  San  Flaviano.  L’inizio  è  fissato  alle  19.
L’ingresso è libero. 
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Strumento divulgativo su spiriti celesti

di Elia Lucchini

Dentro Salerno, 24 Novembre 2023. Questo Dizionario essenziale
di angelologia. Tutto sugli angeli dalla A alla Z ad opera di
don Marcello Stanzione nasce su richiesta esplicita della casa
editrice  Il  Segno  di  Udine.  Don  Stanzione  ovviamente  è
consapevole  che  un  dizionario  di  angelologia  per  quanto
essenziale avrebbe chiesto la collaborazione di una equipe
numerosa di teologi ma in realtà non è facile trovare tra i
teologi  studiosi  interessati  alla  tematica  angelologica
inoltre anche se ci fossero stati questo avrebbe comportato
una spesa economica notevole…I teologi di professione e gli
insegnanti  accademici  perdoneranno  don  Marcello  se  la  via
seguita da lui in questo dizionario sugli angeli è quella di
aver scelto i temi secondo le lettere dell’alfabeto. Meglio
questo che niente…E don Stanzione si augura che questo testo
possa essere di stimolo per altri dizionari di angelologia con
le voci e i temi che mancano in esso.

Scriveva qualche anno fa il compianto don Alessandro Pronzato:
“Oggi si assiste a un ritorno degli angeli”. In realtà, questi
personaggi  celesti  non  se  ne  sono  mai  andati  e  hanno
continuato a svolgere fedelmente la loro missione. Siamo noi,
semmai,  che  ci  siamo  allontanati  da  loro,  li  abbiamo
trascurati,  abbiamo  ignorato  la  loro  presenza  e  il  loro
messaggio.

Finalmente,  però,  stiamo  riallacciando  i  collegamenti  con
loro, e in particolare riscopriamo la funzione provvidenziale
dell’angelo custode. “Se hai bisogno di me, mandami il tuo
angelo custode” era il ritornello che padre Pio da Pietrelcina
ripeteva ai suoi innumerevoli “figli spirituali” sparsi in
tutto  il  mondo.  L’angelo  custode  costituisce  una  presenza
costante  nella  vita  del  frate  delle  stimate  e  un  mezzo
insostituibile del suo apostolato.



Una presenza invisibile, che per lui era invece visibilissima.
Tanto che si meravigliava che qualcuno non scorgesse quello
che vedeva lui. Assicurava: “Per quelli che sono soli c’è
l’angelo  custode”.  Uno  scrittore  raffinato,  dalla  penna
delicatissima, don Cesare Angelini confidava: “Io ti so dire
che poche verità della religione danno sollievo come questa
umanissima, dell’angelo custode, allegra invenzione di Dio.
L’aver  sempre  a  lato  un  non  so  che  d’alato,  che  ti  fa
compagnia dappertutto nel buio e nel deserto e nei tremendi
esili dell’anima io l’ho come il più bel dono di Dio, anzi
come la più stupenda creazione di un Iddio magnifico artista”.

Questo testo potrebbe essere un ottimo regalo di Natale per i
numerosi cattolici devoti agli angeli e agli arcangeli.

 Dizionario essenziale di angelologia: strumento divulgativo
su spiriti celesti
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Nel  magnifico  Museo  archeologico  la  18^  edizione  del
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prestigioso  Premio  letterario  e  teatrale:  i  vincitori

di Goffredo Palmerini

Napoli, 24 novembre 2023. Situata a circa 30 km da Napoli c’è
Nola, bella città ricca di storia, di singolari tradizioni, di
preziose vestigia archeologiche, ma anche attenta alla cultura
contemporanea,  come  la  produzione  letteraria  e  il  teatro
indipendente. Lo fa attraverso il prestigioso Premio Napoli
Cultural Classic, concorso che non s’imbelletta di apparenza
ma che ricerca l’essenza e la qualità, come vedremo, grazie
all’affiatato  poker  di  organizzatori  quali  l’avv.  Carmine
Ardolino,  presidente  dell’associazione  promotrice,  all’avv.
Katiuscia Verlingieri, alla poetessa Assunta Spedicato e allo
scrittore  Raffaele  Messina,  con  la  collaborazione  del
presidente della Giuria, l’editore Giuseppe Laterza di Bari.

Ben esposta nell’area che contorna il Vesuvio, Nola affonda le
sue radici nella preistoria, fino all’età del Bronzo, come
testimoniano  i  reperti  ben  allestiti  nel  Museo  Storico
Archeologico,  ospitato  nello  splendido  complesso  monastico
canossiano di Santa Maria la Nova, nel cuore della città. Una
grande sala del museo, infatti, espone la fedele riproduzione
di  due  capanne  con  relative  suppellettili  rinvenute  nel
villaggio preistorico di Nola – una Pompei ante litteram – e
sopravvissute  grazie  ai  depositi  piroplastici  d’una
preistorica eruzione del Vesuvio definita delle “Pomici di
Avellino”.

Nelle altre sale e lungo il percorso espositivo sono allestiti
significativi  reperti  rinvenuti  nell’area  nolana  che
testimoniano le antiche origini della città ad opera degli
Etruschi, che la città fondarono nel VII secolo a.C., poi il
passaggio dei Sanniti che la conquistarono e ricostruirono,
quindi la feconda presenza romana.

Grazie al primo imperatore di Roma, Ottaviano Augusto – che vi
dimorò e vi morì nel 14 d.C. – Nola divenne Colonia Felix



Augusta,  elevata  a  dignità  senatoriale.  Le  varie  epoche
storiche sono ampiamente illustrate dalla ricca esposizione
museale di suppellettili e arredi funerari, recuperati dalle
necropoli della zona, fino alla magnificenza artistica romana
testimoniata  da  una  serie  di  statue  di  superba  finezza
marmorea,  che  culminano  nella  sala  dei  rinvenimenti  della
vicina Somma Vesuviana, con due splendide sculture, del dio
Dioniso e di una donna con peplo greco.

Nell’ambiente anche la documentazione della incantevole villa
suburbana,  per  l’imponenza  e  la  bellezza  attribuita  a
residenza  di  Ottaviano  Augusto.  Il  percorso  espositivo  si
conclude, infine, con la sezione dedicata alla fine del mondo
antico ed al periodo medioevale, ad iniziare dal suggestivo
complesso delle basiliche paleocristiane di Cimitile, laddove
sorse, sulla necropoli pagana, la basilica di San Felice,
divenuta prima cattedrale di Nola fino al trasferimento, nel
XV  secolo,  della  sede  episcopale  nella  città.  Proprio  a
Cimitile dimorò Paolino di Bordeaux. Ponzio Anicio Meropio
Paolino, nato a Bordeaux nel 355 e discendente di una ricca
famiglia patrizia romana, figlio di un funzionario imperiale,
fu il primo vescovo di Nola. Morto il 22 giugno 431, fu
canonizzato come San Paolino di Nola. Patrono della città, è
festeggiato nel mese di giugno con la suggestiva Processione
dei  Gigli,  tradizione  che  l’Unesco  ha  riconosciuto  come
Patrimonio immateriale dell’Umanità.

La Festa dei Gigli è una antica tradizione popolare di Nola.
Si celebra ogni anno la domenica successiva al 22 giugno in
onore di San Paolino, per ricordare il suo ritorno in città
dalla  prigionia  in  Africa.  Il  vescovo  Paolino,  dopo  aver
donato tutti i suoi beni per riscattare alcuni nolani ridotti
schiavitù dai Visigoti, offrì anche sé stesso in cambio della
libertà  per  il  giovane  figlio  d’una  vedova.  Condotto  in
Africa, il presule fu riconosciuto dai rapitori dei nolani che
decisero di liberarlo insieme ai suoi compagni di sventura.
Riaccompagnato  in  città,  il  vescovo  Paolino  fu  accolto



festosamente con fiori di giglio e portato in processione fino
alla sede vescovile, scortato dalle Corporazioni delle arti e
dei mestieri con in testa i loro gonfaloni. In memoria di
quell’evento la città festeggia il suo Santo patrono con una
processione  che  reca  otto  torri  triangolari  piramidali  di
legno, i Gigli appunto, ricoperte ogni anno con artistici
allestimenti di cartapesta a soggetto agiografico o storico.

I Gigli sono obelischi con struttura di legno, alti 25 metri,
che culminano con un crocifisso o una statua sacra.  Ogni
Giglio rappresenta una delle 8 antiche corporazioni: ortolano,
fabbro, calzolaio, bettoliere, sarto, panettiere, salumiere,
beccaio. Oltre ai Gigli sfila anche una Barca che simboleggia
il ritorno dall’Africa di San Paolino.

I  Gigli,  pesanti  “macchine”  di  legno  con  una  larga  base
quadrangolare, sono recati a spalla in processione ciascuno da
120 facchini, senza differenza di ceto tra portatori. Un rito
religioso e collettivo, fortemente identitario per la comunità
di Nola, davvero molto suggestivo. Si dispiega nell’arco d’una
intera  settimana  per  festeggiare  il  patrono  San  Paolino,
appena dopo la festività canonica del 22 giugno. E’ questa dei
Gigli  una  tradizione  che  richiama  ogni  anno  a  Nola
un’imponente presenza di visitatori e turisti. L’ha raccontata
con  trasporto  e  passione,  insieme  alle  altre  meraviglie
esposte,  il  presidente  dell’Associazione  Nolana  Meridies,
prof. Michele Napolitano, nel corso della visita guidata al
Museo, dove c’è anche una grande sala dedicata proprio ai
Gigli, con le loro riproduzioni in scala.

Ma veniamo ora alla ragione che ci ha visto convocati in
questa  cittadina  dalle  sorprendenti  bellezze,  patria  del
filosofo domenicano Giordano Bruno che vi ebbe i natali nel
1548, nella quale il vescovo Alfonso Maria de’ Liguori, poi
fatto santo, compose nel 1754 il canto natalizio tra i più
conosciuti e amati, “Tu scendi dalle stelle”.

Nell’ampio  salone  al  primo  piano  del  Museo,  dalle  pareti



contornate  di  magnifiche  tele,  tra  cui  una  splendida
Annunciazione  di  Domenico  Antonio  Vaccaro,  prima  metà  del
Settecento, ed altri pregevoli dipinti delle scuole di Luca
Giordano e Ferdinando Sanfelice. Altre belle tele sono esposte
nella sala dedicata al Rinascimento. È sabato 18 giugno e si
celebra, in questo stupendo contesto artistico, nel salone
ormai ricolmo in ogni ordine di posti, la XVIII edizione del
Premio Napoli Cultural Classic, dedicato per la Letteratura
agli autori di poesia e prosa, e al Teatro indipendente e
d’autore, drammaturghi, attori e registi. Della Letteratura
edita sono già conosciuti i vincitori, decisi dalla Giuria
presieduta  da  Giuseppe  Laterza,  la  cui  consegna  dei
riconoscimenti  è  curata  da  Raffaele  Messina.  Dei  lavori
letterari inediti sono già stati diffusi i nomi dei finalisti,
ma i nomi dei vincitori della sezione Letteratura inedita,
curata da Assunta Spedicato, si conosceranno in tempo reale
solo  nella  cerimonia  di  consegna  dei  premi.  Altrettanto
avviene per la sezione Teatro. Del tutto nuovo e speciale,
invece, è il Premio per il Giornalismo internazionale.

Presenta  l’evento,  con  particolarissima  grazia  e
professionalità,  la  giornalista  e  conduttrice  Ertilia
Giordano, con la collaborazione di Antonio Russo. La serata,
puntualmente alle 19, ha inizio con un incipit dell’attore e
poeta Marco Caciotti, con la declamazione della sua lirica Dea
Fortuna. Lo stesso attore e il giovane talento Giovan Battista
Lillo Odoardi curano la lettura di brani poetici e letterari
delle  opere  vincitrici.  Presidente  onorario  del  Premio  è
l’insigne poeta scrittore e accademico prof. Hafez Haidar,
Cavaliere  Ufficiale  al  Merito  della  Repubblica  Italiana,
candidato al Nobel per la Pace e per la Letteratura. È lui
chiamato ad aprire la serata, con l’indirizzo di saluto che
egli rivolge al presidente del Premio avv. Carmine Ardolino, a
Katiuscia  Verlingieri,  ad  Assunta  Spedicato,  a  Raffaele
Messina, al presidente della Giuria, Giuseppe Laterza, e a
tutti i giurati per l’accurato lavoro svolto.



Primo vincitore ad essere chiamato sul podio, per la sezione
Libri stranieri, è lo scrittore argentino Ariel Luppino, per
il romanzo “Las brigadas”. L’autore, presente con un toccante
videomessaggio,  definisce  la  sua  opera  “…storia  di  un
triangolo  amoroso,  una  specie  di  autobiografia  segreta,
occulta, narrativamente dissimulata… Più che a “Las brigadas”,
questo  premio  va  a  “Le  brigate”,  romanzo  parallelo,  anzi
simmetrico al mio, e interamente scritto da Francesco Verde.
Ho letto “Le brigate” come ciascuno di voi, e con l’assoluta
consapevolezza che mai avrei potuto scriverlo così. Conosco
poco  l’italiano,  e  quel  poco  l’ho  imparato  grazie  a  “Le
brigate”. Nel leggerlo, trovavo nuova e strana ogni singola
parola; eppure, mi sembrava, a volte, di riuscire a intuirne
la musicalità […] Voglio dire che Francesco non è un semplice
traduttore, ma un mago, la cui magia non si vede, e che tutti
apprezziamo proprio perché non si vede. Trovo giusto, quindi,
che questo premio (così come ogni altro riconoscimento futuro)
vada  a  chi  ha  saputo  inventare  ciò  che  era  già  stato
inventato, e renderlo nuovo agli occhi di noi lettori. Molte
grazie a Francesco Verde per il suo lavoro. E molte grazie,
ancora una volta, ai membri della giuria del Festival Napoli
Cultural Classic per averlo premiato.” Il Premio ad Ariel
Luppino lo ritira Alda Coppola, responsabile della sezione
Libri stranieri.

Per la Letteratura edita, chiamati sul palco, vanno Raffaele
Messina e lo scrittore Carlo Vecce, autore del romanzo “Il
sorriso di Caterina – La madre di Leonardo” (Giunti, 2023).
Una conversazione-intervista in cui il prof. Vecce, ordinario
di Letteratura italiana all’Università Orientale di Napoli,
stimolato  dalle  domande  di  Raffaele  Messina,  racconta  la
storia di Caterina, una schiava circassa giunta a Firenze,
dove un giovane notaio s’innamora di lei e le dà un figlio,
Leonardo da Vinci.

È una storia, quella di Caterina, del tutto sconosciuta perché
mai  rivelata  da  quel  tempo,  che  l’autore,  sulla  base  di



accurate  ricerche  storiche  e  filologiche  nelle  biblioteche
toscane,  è  riuscito  a  trarre  dal  mistero  attraverso  il
rinvenimento  d’un  documento  originale  dell’epoca.  Piuttosto
che un saggio, come ha sottolineato Raffaele Messina, il prof.
Vecce ha scelto di scrivere un romanzo-verità sulla vita di
Caterina,  corposo  come  un  tomo  ottocentesco,  ma  davvero
coinvolgente, nel quale viene fatta rivivere quella dolorosa
esperienza umana in pagine di narrativa struggenti che gettano
nuova  luce  sull’intero  Rinascimento  italiano.  In  queste
sintetiche considerazioni c’è anche la motivazione del Premio
Napoli  Cultural  Classic  per  la  Letteratura  edita,
meritoriamente  conferito  a  Carlo  Vecce.

Il  Premio  della  Critica  “Gabriella  Valera”,  istituito  per
ricordare la scrittrice, è stato assegnato a Davide Rocco
Colacrai per la poesia “Il ragazzo che salì sulla collina dei
poeti – aula n. 418”. È chiamato l’editore Giuseppe Laterza a
premiare per la sezione Poesia. A vincere il 1° premio nella
sezione Poesia è Tiziana Monari, con il componimento “Robb
elementary  school”.  La  lirica  evoca  momenti  lontani,
sensazioni giovanili del tempo della scuola, in cui ognuno
cerca di imbastire il suo futuro, tra fisionomia esteriore e
indagine interiore. Il mondo delle illusioni rivela le sue
amare verità, mentre la natura, imperterrita come il tempo,
mostra la sua eternità tra il cadere di stelle e il volo di un
calabrone. L’effetto narrativo si snoda carico di fatalità e
verità,  evocando  schemi  letterari  che  ricordano  il  grande
Kipling.

Al 2° posto Poesia si classificano ex aequo Carmela Pisani e
Graziella De Cillis. Per la sezione Racconto vince Michela
Buonagura  con  il  testo  “Voglio  di  più”.  È  una  storia
ambientata in una Napoli descritta molto bene nel romanzo La
pelle  di  Curzio  Malaparte,  dirompente  e  sconvolgente  per
l’immediatezza della fotografia di un mondo assurdo e crudele
prodotto  dalla  guerra.  Con  lodevole  capacità  di  sintesi,
servendosi anche del linguaggio popolare, l’autrice riesce a



dipingere magistralmente una storia che si conclude con un
grido di speranza, un “Voglio di più” che riecheggerà come
costante  anelito  di  rinascita  e  di  pace.  A  premiare  la
vincitrice lo scrittore architetto Salvatore Esposito. Al 2°
posto ex aequo si classificano Corrado Pinosio, Maria Manico e
Paolo Sabatino.

Per la sezione Teatro autori il 1° Premio se lo aggiudica
Patrizia Ercole, con l’opera “Lisetta Carmi fotografa. Lamia
seconda vita”. Al 2° posto ex aequo si classificano Debora
Lacatena, Luciano De Leonardis e Paolo Sabatino. Al regista
Carlo Cerciello va il Premio Napoli Cultural Classic per il
Teatro.  Gli  consegna  l’artistica  statuetta  Katiuscia
Verlingieri.

Acclamato dal pubblico per un riconoscimento davvero meritato
nel rappresentare pienamente il teatro indipendente, grazie
anche al suo impegno umano ed intellettuale per il mestiere
dell’artista, per l’impegno culturale e politico da regista e
per la grandezza con la quale sa esprimere la vocazione d’un
teatro  politico  di  impegno  civile  e  sociale.  Cerciello  è
riuscito  ad  affidare  alla  voce  del  teatro  il  compito  di
diffondere la silenziosa controrivoluzione del sentimento e
della poesia. Vincitore del Premio per il Teatro è inoltre
Fabio Pisano con la raccolta delle sue opere “Prossimità”, con
le  quali  ha  conquistato  un  pubblico  teatrale  attento  e
competente per la capacità della sua scrittura drammaturgica
di predisporre una specie di sistema binario, a due velocità,
nel  quale  si  alternano  frasi  brevissime  dal  ritmo  un  po’
artificiale, a vere e proprie “esplosioni” di un’intensità
travolgente.  A  consegnare  il  riconoscimento  l’attore  poeta
Marco Caciotti. Sempre per il Teatro viene premiato l’attore
Fabio Brescia per lo spettacolo “As it was, l’ultima ora di
vita del dottor Semmelweis”. L’attore, tra l’altro, è tra i
protagonisti del film “L’ombra di Caravaggio” con Riccardo
Scamarcio e Isabelle Huppert, per la regia di Michele Placido,
e ha interpretato anche il nuovo film di Michele Placido su



Luigi Pirandello “Eterno visionario”.  Sempre per il Teatro il
Premio  va  all’attrice  Cecilia  Lupoli,  reduce  dal  successo
dello spettacolo Cassandra, con la regia di Carlo Cerciello.
Con il suo raffinato talento arriva al suo pubblico con una
recitazione  impeccabile  e  fisica.  Riesce  a  stupire  gli
spettatori,  con  un  testo  non  facile  ed  un’ambientazione
essenziale, elementi che le danno la possibilità di esprimersi
al meglio, giocando con il corpo e con la voce, con un effetto
coinvolgente.  L’attrice  viene  premiata  dal  consigliere
Vincenzo Cirillo della Città metropolitana di Napoli.

L’attore Luca Riemma riceve il Premio per aver interpretato,
nel film “Lamborghini-The Man Behind the Legend” di Bobby
Moresco, in maniera eccellente il ruolo di Giotto Bizzarrini,
uno degli artisti dell’auto del secolo scorso. L’attore si è
contraddistinto per la fedele interpretazione del personaggio,
mettendo in evidenza, agli occhi dello spettatore, la sua
capacità creativa all’interno dell’azienda automobilistica.

A  premiare  l’attore  l’Arch.  Giacomo  Franzese,  apprezzato
direttore del Museo. Il produttore e musicista Lorenzo Maffia,
che ha collaborato alla colonna sonora del film “C’è ancora
domani”, film d’esordio di Paola Cortellesi quale regista che
sta sbancando ai botteghini, viene chiamato per la sezione
Finestra  sui  giovani  a  premiare  due  giovanissimi  attori
teatrali,  con  le  seguenti  motivazioni:  Nicolas  Errico
“Talentuoso attore che ha già maturato diverse esperienze in
teatro  e  non  solo,  sotto  la  guida  di  registi  di  fama
internazionale come Elio Giordano nel 2018 e Matteo Garrone
per  un  cortometraggio.  Per  la  capacità  di  far  valere  le
proprie doti artistiche”;

Graziano Purgante “Per essere riuscito a rappresentare in modo
magistrale  i  meandri  della  mente  e  le  sfaccettature  del
comportamento  umano  e  a  dare  carattere  al  personaggio
interpretato in “Dispacci di Mosca”; un ragazzo nel quale non
prevale solo l’aspetto materiale, bensì le prese di posizione,
gli  sbilanciamenti  decisionali  e  soprattutto  la  carica



esplosiva di emotività. Ai due giovani e bravi attori va il
Premio Napoli Cultural Classic 2023. Lo speaker di Radio Rai
Silvio Martino, per la sezione Teatro Finestra sul mondo,
consegna il Premio agli attori Francesca Borriero, Emanuele
Valenti e Michelangelo Dalisi “per la capacità di calarsi con
naturalezza nei personaggi, quella di rendere evidente alcune
dinamiche  di  relazione,  quando  solitudine  e  monotonia
diventano le basi di corti circuiti, di singoli confinamenti
dalla realtà. Allora, entrare nel personaggio, diviene una
sfida, una prova di anima e corpo per la quale non basta il
solo talento.”

I tre attori vincono il Premio 2023 per lo spettacolo La
Macchia. L’esecuzione dei brani musicali che hanno aperto la
serata è stata eseguita dalla splendida voce e al pianoforte
dal musicista Arturo Caccavale, mentre la regia è stata curata
da  Lorenzo  Maffia  sotto  la  direzione  artistica  di  Napoli
Cultural Classic. A conclusione della manifestazione c’è da
registrare l’intervento di Carmine Ardolino con un caloroso
ringraziamento a tutti i collaboratori, un grazie speciale al
direttore del Museo Giacomo Franzese per l’ospitalità e le
congratulazioni a tutti premiati e classificati nelle varie
sezioni del Premio. Una bella foto di gruppo ha sancito infine
il successo di questa XVIII edizione.

C’è infine un’annotazione sul Premio Napoli Cultural Classic
per il Giornalismo internazionale, tributato in questa XVIII
edizione. È stato conferito in apertura di serata, subito dopo
l’indirizzo di saluto che il prof. Hafez Haidar ha rivolto al
pubblico e agli organizzatori della manifestazione, in primis
all’avv. Carmine Ardolino, deus ex machina del prestigioso
Napoli Cultural Classic. È stato lo stesso prof. Haidar a
richiamare  pur  senza  nominarlo,  il  profilo  biografico  del
vincitore,  giornalista  internazionale  con  significative
collaborazioni  con  agenzie  internazionali  e  con  importanti
testate in lingua italiana nel mondo, fecondo scrittore di
rilevante finezza e sensibilità, con un passato trentennale al



servizio  come  amministratore  e  vicesindaco  della  sua
meravigliosa città, L’Aquila. Ha dato quindi lettura della
motivazione alla base del conferimento del Premio: “Per aver
contribuito con i suoi scritti alla diffusione della cultura
abruzzese  nel  mondo  e  alla  conoscenza  dell’emigrazione
italiana.  Scrittore  e  giornalista  eccellente,  impegnato  a
valorizzare le comunità italiane all’estero, è riuscito a far
prevalere  una  buona  concezione  dell’Italia  a  livello
internazionale. Riceve il Premio Napoli Cultural Classic per
il  Giornalismo  internazionale  lo  scrittore  giornalista
Goffredo Palmerini.”

Proprio  dalle  mani  del  prof.  Haidar  viene  consegnato  il
prestigioso premio a chi scrive, che in un breve intervento ha
ringraziato gli organizzatori del Premio e la Giuria, avendo
peraltro parole di gratitudine verso tutti e ciascuno dei
presenti per la vicinanza e l’affetto che nel 2009 ebbero nei
confronti dell’Aquila colpita dal terribile sisma che squarciò
il suo prezioso tessuto urbano ricco d’arte e di raffinate
architetture. Ora la città è quasi completamente rinata, più
bella di prima.

E il gioiello del suo centro storico, racchiuso nella cinta
delle sue trecentesche mura, tra i più vasti d’Italia, offre a
tutti le sue meraviglie di bellezza. E dalla città soprattutto
si eleva, specialmente in questi drammatici tempi di guerra,
il forte appello di perdono, di riconciliazione e di pace
donato  all’umanità  da  papa  Celestino  V  attraverso  la
Perdonanza,  il  primo  giubileo  della  cristianità  che  egli
concesse il 29 agosto 1294 all’atto della sua incoronazione a
pontefice nella Basilica di Santa Maria di Collemaggio. Un
dono  di  misericordia  destinato  a  chiunque,  sinceramente
pentito e confessato, varchi la Porta Santa della basilica dai
Vespri  del  28  agosto  a  quelli  del  giorno  immediatamente
successivo, come ogni anno sempre avvenuto dal 1294. L’Aquila,
dunque, città d’arte tra le più belle, ma prima di tutto
Capitale del perdono, della riconciliazione e della pace, come



papa Francesco l’ha definita il 28 agosto 2022 aprendo la
Porta Santa al mondo.   

FESTA DELL’ALBERO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

Fossacesia,  24  novembre  2023.  Il  sindaco  Enrico  Di
Giuseppantonio  e  l’assessore  all’Ambiente,  Umberto
Petrosemolo,  hanno  celebrato  insieme  alla  dirigente
dell’Istituto  Comprensivo  di  Fossacesia,  prof.  Rosanna
D’Aversa, ai docenti, ai rappresentanti dei genitori,  agli
alunni della scuola dell’Infanzia di Fossacesia Marina e del
capoluogo,  la  Festa  dell’Albero,  giunta  alla  sua  XIII
edizione.

Nel  corso  della  manifestazione,  che  vuole  ribadire
l’importanza  degli  alberi  per  la  sostenibilità  ambientale,
sensibilizzare  la  popolazione,  in  particolar  modo  le
nuovissime generazioni, alla tutela del verde e promuovere
l’incremento  del  patrimonio  arboreo  cittadino,  sono  stati
piantumati alberi nei due plessi scolastici.

https://www.abruzzopopolare.com/2023/11/24/festa-dellalbero/


STRAGE DI CANI DA TARTUFO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

Appello di Cerretano: le autorità trovino i responsabili

Pescara, 23 novembre 2023. Ci affidiamo alle autorità affinché
facciano  il  loro  lavoro  e  trovino  chi  ha  commesso  questa
strage.  Fabio  Cerretano,  presidente  nazionale  della
Federazione  nazionale  associazioni  tartufai  italiani,
interviene  nuovamente  sulla  strage  avvenuta  sabato  tra
l’Abruzzo e il Molise. I trenta cani uccisi sono per Cerretano
un vero e proprio “atto di barbaria” che va punito in ogni
modo.

“Non è il numero dei cani ma è l’atrocità compiuta che ci deve
far  riflettere  –  ha  continuato  Cerretano  –  come  si  può
compiere un gesto simile? Come si possono creare delle esche
con il preciso scopo di andare a uccidere dei cani? Quanto è
accaduto  è  vergognoso  e  chi  ha  compiuto  questo  atto  deve
essere rintracciato e punito dalle autorità competenti. A loro
ci  affidiamo  affinchè  venga  fatta  giustizia  per  i  tanti
cercatori di tartufo che ancora oggi piangono per i loro cani
barbaramente  avvelenati.  Faccio  appello  a  tutte  le  forze
coinvolte per fare in modo che non ci siano più morti da
piangere e soprattutto che chi ha commesso questa strage venga
trovato e punito”.

Sul caso è stata aperta un’inchiesta e i carabinieri forestali
stanno cercando di ricostruire tutto l’accaduto grazie anche
al  lavoro  svolto  dall’unità  cinofila  nucleo  antiveleno  di
Frosolone (Isernia) che con l’ausilio di un pastore belga ha

https://www.abruzzopopolare.com/2023/11/23/strage-di-cani-da-tartufo/


passato al setaccio tutta l’area per trovare le altre esche
avvelenate.

ASSURDO CHE SI DEBBA SPERARE
DI AVERE FORTUNA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

La Di Girolamo (M5S) sulla galleria San Silvestro

Pescara, 23 novembre 2023. Quanto accaduto nella giornata di
ieri con la tragedia sfiorata nella galleria San Silvestro è
allarmante, solo la fortuna ha evitato il peggio. A questo
siamo ridotti, ad affidarci alla fortuna per poter circolare
tranquillamente  e  senza  pericoli  per  le  nostre  strade  e
gallerie.

Non voglio strumentalizzare nulla, nel modo più assoluto, ma
bisogna prendere coscienza di una situazione di certo non nata
l’altro giorno, anzi.

La mia parte politica già diversi anni fa aveva chiesto al
ministro delle Infrastrutture di promuovere azioni ispettive,
anche tecniche, per verificare eventuali responsabilità sullo
stato  delle  gallerie  e  sui  lavori  effettuati,  visto  che
proprio i lavori di manutenzione si sono mostrati tutt’altro
che risolutivi. Si è andati avanti con interventi tampone che
hanno nascosto il problema, senza pensare a soluzioni concrete

https://www.abruzzopopolare.com/2023/11/23/assurdo-che-si-debba-sperare-di-avere-fortuna/
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anche  se  ovviamente  più  impegnative  sotto  tanti  punti  di
vista.

Parliamoci chiaramente, qualcosa negli anni non ha funzionato
e continua a non funzionare. L’incidente di ieri è un urlo
assordante, che ci ricorda la fondamentale importanza degli
investimenti  a  tutela  del  territorio  e  per  arginare  il
dissesto idrogeologico.

In ballo c’è la sicurezza dei cittadini in un tratto di strada
importante e trafficato. Cosa è stato fatto? Sinceramente non
saprei dirlo ma mi aspetto delle risposte su questa situazione
da parte di tutti gli attori coinvolti a vario titolo nella
vicenda.

LA VIA MAESTRA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

Il senso della democrazia

Giulianova, 23 novembre 2023. DEMOS e l’Associazione Antonio
Gramsci  –  Abruzzo,  in  collaborazione  con  la  CGIL  Teramo,
l’ANPI  provinciale  e  l’ARCI  provinciale,  organizzano  per
sabato 25 novembre 2023, a partire dalle ore 17:30, presso la
Sala Bruno Buozzi a Giulianova, una iniziativa dal titolo: LA
VIA MAESTRA: il senso della democrazia.

Molti sono i segnali che vengono dal mondo della politica e

https://www.abruzzopopolare.com/2023/11/23/la-via-maestra/


delle istituzioni che impongono una attenta riflessione sul
senso  della  democrazia,  sul  suo  significato  profondo,  sui
rischi che corre.

Una riflessione sulla Democrazia, che nel nostro Paese trova
compiuta rappresentazione e realizzazione nella Costituzione,
nata  dalla  Resistenza  al  nazifascismo,  e  sulla  portata
potenzialmente distorsiva della Democrazia medesima di ogni
provvedimento di modifica della Costituzione.

Una riflessione sulla necessità di comprendere come la difesa
della Costituzione sia in primo luogo difesa della Democrazia,
difesa dei diritti universali dei cittadini.

Una riflessione su come esercitare, nel rispetto dei principi
costituzionali,  le  necessarie  battaglie  per  preservare  e
difendere  la  Democrazia  italiana  da  ogni  possibile
distorsione.

Una  riflessione  per  provare  a  comprendere  le  ragioni  che
portano  la  maggioranza  dei  cittadini  a  non  esercitare  il
diritto di voto e rifugiarsi nell’astensionismo. Da fare con
partiti, forze politiche e sociali, associazioni, per capire
che  l’antidoto  all’astensione  è  la  partecipazione  dei
cittadini.

Gli imminenti appuntamenti elettorali, quello per la elezione
del  Presidente  della  Giunta  regionale  e  del  Consiglio
regionale e quello per la elezione del Sindaco di Giulianova e
del  Consiglio  comunale,  richiedono  da  parte  di  tutti  una
assunzione  di  responsabilità  non  solo  in  riferimento  al
governo  dei  territori  e  delle  comunità,  ma  anche  (e
soprattutto) in ordine alla qualità della nostra Democrazia.
Di tutto questo si parlerà sabato 25 novembre a Giulianova.

Foto: Ekuonews



AVVIATO  IL  PERCORSO  DI
CONFRONTO CON I CITTADINI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

Raccogliere contributi sul progetto delle barriere acustiche
ferroviarie

Roseto degli Abruzzi, 23 novembre 2023. È stato avviato ieri
sera  in  Sala  Consiliare  il  percorso  di  confronto  con  il
territorio  e  i  suoi  rappresentanti  promosso  da  Rete
Ferroviaria  Italiana  –  società  capofila  del  Polo
Infrastrutture  del  Gruppo  FS  Italiane  –  per  sviluppare  e
realizzare  un  progetto  condiviso  per  l’inserimento  delle
Barriere acustiche nel Comune di Roseto degli Abruzzi.

Un incontro che ha visto la partecipazione del Sindaco Mario
Nugnes,  dei  Consiglieri  Comunali  di  Maggioranza  e  di
Opposizione e al quale sono stati invitati anche i Presidenti
e tutti i componenti dei 12 Consigli di Quartiere di Roseto
degli Abruzzi.

In questo primo incontro RFI ha presentato il lavoro svolto
per promuovere una visione integrata delle barriere acustiche
con  le  vocazioni  e  le  peculiarità  dei  luoghi  e  alcuni
possibili concept progettuali con l’obiettivo di realizzare un
progetto  “a  misura  di  territorio”  con  il  contributo  dei
cittadini e dei portatori di interesse.

https://www.abruzzopopolare.com/2023/11/23/avviato-il-percorso-di-confronto-con-i-cittadini/
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A  breve,  quindi,  si  predisporrà  un  calendario  di  nuovi
appuntamenti per raccogliere il contributo di tutti: prima
attraverso un nuovo incontro aperto a tutta la cittadinanza di
Roseto e, successivamente, organizzando una serie di walkshop
sul territorio coinvolgendo i residenti delle aree oggetto
dell’intervento  per  ascoltare  i  bisogni  dei  cittadini  e
promuovere sinergie operative per coniugare le caratteristiche
progettuali e realizzative dell’opera con le opportunità per
la  trasformazione  e  rigenerazione  sostenibile  degli  spazi
urbani.

“Stiamo lavorando, grazie all’impegno dei Consiglieri Comunali
Paolo De Nigris e Vincenzo Addazii, per rendere concreto il
percorso  di  condivisione  con  il  territorio  rispetto  al
progetto sulle Barriere acustiche – afferma il Sindaco Mario
Nugnes – Lo abbiamo fatto inizialmente attraverso un confronto
costante  con  RFI  e,  successivamente,  attraverso  la
pianificazione di una serie di incontri che interesseranno le
zone coinvolte dall’intervento e, più in generale, tutta la
cittadinanza di Roseto degli Abruzzi chiamata a dare il suo
contributo di idee e di soluzioni.

Con l’avvio del confronto con RFI, e con l’incontro di ieri in
Sala Consiliare, stiamo dando seguito, tra l’altro, anche a
quanto disposto nella Risoluzione approvata all’unanimità dal
Consiglio Comunale di Roseto il 7 marzo del 2019 – aggiunge il
Sindaco Mario Nugnes – Una risoluzione votata anche da buona
parte degli attuali Consiglieri di Opposizione e nella quale
si chiedeva la sospensione del progetto presentato all’epoca
con lo scopo di trovare una soluzione progettuale diversa al
fine di rendere meno impattante l’intervento proposto.

Ed è questa la strada che la mia amministrazione ha inteso
avviare. In merito alle polemiche emerse da una parte degli
intervenuti e riferitemi a mezzo stampa, invito tutti gli
attori coinvolti a partecipare in modo propositivo e senza
pregiudizi ai prossimi appuntamenti di confronto, organizzati
con lo scopo di realizzare un’opera che sia in armonia con il



territorio, impattante il meno possibile e che al contempo
risolva  l’annoso  problema  legato  alle  emissioni  rumorose
provocate dal passaggio dei convogli ferroviari”.

ENERGIA DAL PROFONDO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

La Promessa Sostenibile dell’Eolico Marino

Francavilla al Mare, 23 novembre 2023. In un mondo sempre più
attento alle tematiche ambientali, l’energia eolica marina si
sta affermando come una delle soluzioni più promettenti per un
futuro sostenibile, attraverso le energie rinnovabili. Secondo
le stime dell’IRENA, l’International Renewable Energy Agency,
entro il 2030 questa fonte di energia coprirà circa il 24% del
fabbisogno energetico globale. Questa proiezione mette in luce
il crescente interesse e gli investimenti in un settore che
unisce innovazione e rispetto per l’ambiente.

I  parchi  eolici  marini  si  dividono  in  due  categorie
principali, ciascuna adattata a specifiche esigenze ambientali
e logistiche:

Impianti eolici con turbine fissate al fondale marino,
ideali per le acque poco profonde e vicino alle coste
Impianti eolici con turbine su piattaforme galleggianti,
ottimali per l’alto mare.

https://www.abruzzopopolare.com/2023/11/23/energia-dal-profondo/


Entrambi i tipi sfruttano la forza del vento, una risorsa
rinnovabile  e  inesauribile,  per  produrre  energia  elettrica
senza emettere gas serra.

I vantaggi dell’eolico marino rispetto a quello terrestre sono
notevoli. In mare, i venti sono generalmente più forti e più
costanti, il che rende l’energia prodotta più affidabile e
costante. Inoltre, questi impianti occupano spazi meno estesi
rispetto  a  quelli  terrestri  e  hanno  un  impatto  visivo  e
acustico  minore.  Un  altro  aspetto  fondamentale  è  la
riciclabilità dei materiali utilizzati per le pale eoliche,
che contribuisce ulteriormente alla sostenibilità di questa
fonte energetica.

Nonostante i benefici, l’energia eolica marina presenta anche
delle  sfide.  La  costruzione  e  la  manutenzione  di  questi
impianti  implicano  costi  elevati,  soprattutto  in  acque
profonde, e necessitano di una particolare attenzione alla
salvaguardia  della  fauna  marina.  Tuttavia,  i  progressi
tecnologici e la riduzione dei costi di installazione, che
hanno visto una diminuzione del 48% tra il 2010 e il 2020,
sono segnali incoraggianti per il futuro del settore.

Belgio: Leader Nell’Eolico Offshore e Innovazione Energetica

Il  Belgio  sta  emergendo  come  un  pioniere  nell’ambito
dell’energia eolica offshore, dando una svolta decisiva alla
sua strategia energetica. Con un impegno significativo nel
Mare del Nord, il paese sta vivendo una trasformazione nel
settore energetico, unendo innovazione e sostenibilità. Questa
spinta  verso  un  futuro  più  verde  è  rappresentata
emblematicamente  dall’ambizioso  progetto  Princess  Elisabeth
Island, destinata a diventare un fulcro per la generazione di
energia eolica offshore. Questo sviluppo non solo rafforza la
posizione  del  Belgio  come  leader  nell’eolico  offshore,  ma
stabilisce  anche  nuovi  standard  per  la  sostenibilità  e
l’innovazione nel settore energetico globale.



Isola Elisabetta: Il Nuovo Epicentro dell’Energia Verde

Il progetto dell’Isola Principessa Elisabetta sarà posizionato
strategicamente nel Mare del Nord e servirà da hub centrale
per  l’eolico  offshore  e  sarà  la  prima  isola  energetica
artificiale  al  mondo.  Con  una  superficie  di  circa  cinque
ettari  in  superficie  e  ulteriori  20-25  ettari  sott’acqua,
l’isola diventerà un nodo fondamentale non solo per il Belgio,
ma per tutta l’Europa.

Le aspettative per questo progetto sono notevoli:

Incremento  della  Capacità  Produttiva:  Si  prevede  un1.
aumento della capacità energetica belga da 2 gigawatt a
8-10 gigawatt entro il 2040.
Interconnessioni  Internazionali:  L’isola  faciliterà2.
collegamenti  energetici  con  la  Danimarca  e  il  Regno
Unito, creando una vasta rete europea nel Mare del Nord,
diminuendo  la  dipendenza  dall’energia  russa,  così  da
diminuire il caro bolletta.
Innovazione Tecnologica: Princess Elisabeth Island sarà3.
la  prima  isola  energetica  non  servita  da  personale
umano,  una  novità  assoluta  nel  panorama  energetico
globale.

Inoltre,  il  progetto  si  concentra  fortemente  sulla
sostenibilità ambientale. La tutela della biodiversità marina
è un elemento chiave, con un approccio di design inclusivo
della  natura  che  mira  a  proteggere  e  potenzialmente
ripristinare  l’ecosistema  marino.  Questa  attenzione
all’ambiente si riflette anche nei metodi di costruzione e
nella manutenzione delle strutture, che saranno attuate con il
massimo rispetto per la vita marina.

Sicurezza e Sostenibilità: Priorità del Progetto

La  sicurezza  è  un  altro  aspetto  cruciale  del  progetto,



soprattutto  in  un  contesto  geopolitico  in  cui  le
infrastrutture energetiche sono diventate obiettivi sensibili.
La protezione delle strutture contro sabotaggi e attacchi è
diventata  una  priorità.  Questo  impegno  nella  sicurezza
sottolinea  l’importanza  strategica  dell’isola  nel  quadro
dell’indipendenza energetica europea.

A sottolineare ulteriormente l’importanza del progetto, sono
state  stanziate  sovvenzioni  significative,  incluse  quelle
dalla Commissione Europea nell’ambito del piano di ripresa
post-Covid-19. Questi investimenti riflettono la fiducia nel
potenziale dell’isola di diventare un punto di riferimento per
la produzione di energia rinnovabile e sostenibile. Grazie a
questo progetto gli stati facenti parte di questo progetto non
solo riusciranno a risparmiare sulle emissioni, utilizzando
energia rinnovabile, ma anche a diminuire l’utilizzo del gas,
questo  tipo  di  utilizzo  dell’energia  è  una  delle  nuove
possibilità di energia sostenibile come il fotovoltaico.

In conclusione, il progetto dell’Isola  Princess Elisabeth
Island, non è solo un passo avanti per il Belgio, ma un
esempio luminoso per il mondo intero su come l’innovazione e
la  sostenibilità  possano  andare  di  pari  passo  nella
transizione  energetica.  Con  una  visione  lungimirante  e  un
impegno concreto verso l’ambiente, il Belgio sta tracciando un
percorso da seguire per un futuro energetico più pulito e
sicuro.

Alessandra Alfia Selvaggi

IL TIKITAKA SI SCHIERA CONTRO
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LA VIOLENZA SULLE DONNE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

Homenewsil TikiTaka si schiera contro la violenza sulle donne

Francavilla al Mare, 23 novembre 2023. Il Tikitaka Futsal
aderisce  convintamente  alla  campagna  promossa  da  Lega
Nazionale Dilettanti e Divisione Calcio a cinque in occasione
della giornata internazionale contro la violenza sulle donne.

Per  la  partita  contro  il  Molfetta,  un  seggiolino  del
PalaRigopiano  verrà  colorato  di  rosso  e  le  giocatrici
scenderanno  in  campo  con  un  segno  rosso  sul  volto.

Inoltre,  il  Tikitaka  Futsal  Francavilla  ha  scelto  di
caratterizzare tutte le comunicazioni riferite alla partita
pubblicate dai nostri canali di comunicazione, mediante il
colore rosso e riportando il numero antiviolenza 1522, un
recapito gratuito e pubblico, attivo 24h su 24 che accoglie,
con operatrici specializzate, le richieste di aiuto e sostegno
delle donne vittime di violenza e di stalking.

Ci vediamo tutte e tutti al PalaRigopiano domenica 26 novembre
alle ore 18:00, per goderci una splendida giornata di sport e
affermare insieme basta alla violenza di genere.
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VIOLENZA DONNE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

Pagano: Mai Sole imperativo come uomo e come politico

Roma, 23 novembre 2023. Mai sole è il titolo che avete scelto
per questo convegno, ‘mai sole’ è un imperativo che, come uomo
e come rappresentante delle Istituzioni, voglio condividere
con voi oggi, a poche ore dalla celebrazione della Giornata
internazionale dedicata all’eliminazione della violenza contro
le donne, che cade proprio il 25 novembre. E un segnale in
queste  ore  arriva  proprio  dal  Parlamento  che  ha  appena
approvato all’unanimità il disegno di legge del governo contro
la  violenza  sulle  donne.  Per  vincere  questa  battaglia  è
infatti  indispensabile  rafforzare  le  misure  legislative  e
investire in campagne di comunicazione, sensibilizzazione e
opere di prevenzione.

Non è un caso che in questi giorni, sulla scia dello choc per
la sorte toccata a Giulia le chiamate al numero 1522, il
numero di pubblica utilità contro la violenza e lo stalking,
le chiamate quotidiane siano passate dalle 200 alle 400, con
picchi di 500.

Segno che l’opera di sensibilizzazione funziona e convince,
chi si sente in pericolo, a chiedere aiuto. Occorre allora
compiere  ogni  sforzo  a  tutti  i  livelli  per  perseguire
l’obiettivo di educare le giovani generazioni al rispetto e al
contrasto di ogni forma di violenza verso le donne e i più
fragili. Grazie allora per quanto già fate e quanto farete in
questa ottica.

https://www.abruzzopopolare.com/2023/11/23/violenza-donne/


Sappiate che avrete sempre il mio appoggio, il mio sostegno,
il mio contributo fattivo. Sono con voi. Mai sole

Nazario Pagano

DUE LIBRI CONTRO LA VIOLENZA
SULLE DONNE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

Lupieditore: Cultura ed Educazione come rimedio

Nella  cornice  della  Settimana  Internazionale  contro  la
violenza  sulle  donne,  Lupieditore,  la  casa  editrice  di
Sulmona,  si  fa  promotore  di  una  significativa  iniziativa
culturale, lanciando due libri che si pongono come strumenti
educativi per sensibilizzare la società su questa piaga ancora
troppo presente, come evidenziato dalla recente tragedia della
giovane Giulia Cecchettin.

Il primo libro, “Il Monastero” di Domenico Cavalca, affronta
con  coraggio  e  sensibilità  la  tematica  della  violenza  di
genere,  evidenziando  la  tragica  condizione  di  una  donna
maltrattata a causa della sua incapacità di portare avanti una
gravidanza.

La  protagonista,  Artemisia,  si  trova  intrappolata  in  un
circolo di maltrattamenti fisici e psicologici da parte del
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marito, a seguito della nascita di un figlio maschio privo di
vita. Espulsa dalla sua abitazione, trova rifugio in una casa
nel  bosco,  supportata  segretamente  da  alcuni  monaci
benedettini. La storia si dipana con la scoperta casuale di un
intricato amore tra figure autorevoli, portando Artemisia a
essere  accusata  di  stregoneria  e,  successivamente,  uccisa.
Dopo la sua morte, eventi misteriosi si susseguono, ostacolati
nelle indagini dalle autorità giudiziarie.

Il secondo libro, una ristampa dal titolo “La lama sotto il
guanciale”, si insinua nelle dinamiche di un amore malato,
ossessivo e caratterizzato da risvolti violenti. Quest’opera,
pur essendo una ristampa, mantiene una rilevanza attuale nel
farci  riflettere  sui  pericoli  degli  amori  malati  e  sulla
necessità di riconoscere e affrontare la violenza domestica.

Entrambi  i  libri,  con  trame  intense  e  coinvolgenti,
sottolineano  l’importanza  di  utilizzare  la  cultura  come
strumento di sensibilizzazione e educazione contro la violenza
sulle donne. Lupieditore, con questa iniziativa, si propone di
contribuire  a  un  cambiamento  culturale  che  promuova  il
rispetto e l’uguaglianza di genere, auspicando un futuro in
cui la violenza sulle donne sia solo un triste ricordo del
passato.

UNA DONNA ALLA RICERCA DELLA
SUA LIBERTÀ
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023
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Con la Compagnia Kairos i racconti di Alda Merini al Cerulli

Pescara, 23 novembre 2023. La Compagnia delle arti e dello
spettacolo  Kairos,  con  il  Presidente  Armando  Fragassi,
presenta  alle  ore  21.00  del   25  novembre,  Giornata
Internazionale  per  l’Eliminazione  della  Violenza  contro  le
Donne, uno spettacolo che affronta il tema degli internamenti
in manicomio attraverso un percorso storico e sociale: “Una
donna  alla  ricerca  della  sua  libertà  –  Le  vite  di  Alda
Merini”,  questo  il  titolo  dell’appuntamento  presso
l’Auditorium Cerulli di Pescara, in via Francesco Verrotti,
42.

Il  pregiudizio  nei  confronti  delle  donne  è  un  malessere
difficile  da  sradicare  da  parte  di  molte  società  e  nella
realtà dei manicomi non c’era nessuna forma di rispetto e
tutela per le donne: erano trattate alla stregua degli uomini.
Per loro: sporcizia, malnutrizione, mancanza di igiene, si
tratta degli stessi disagi che Alda Merini ha raccontato.

La poetessa ha lottato per non essere una delle tante vittime;
la malattia mentale, in qualsiasi delle sue forme, ha generato
una  brutalità  e  una  disumanizzazione  che  nel  corso  della
Seconda  guerra  mondiale,  ha  avuto  uno  dei  momenti  più
drammatici. Alda Merini poteva essere curata e lo sarà, ma nei
difficili  anni  che  vanno  dal  dopoguerra  fino  alla  legge
Basaglia (del 1980), sarà vittima e testimone della disumanità
che  si  viveva  nei  manicomi:  gli  elettroshock  e  la
somministrazione  di  farmaci  riducevano  uomini  e  donne
internati  a  vegetali.

Nel  cast  dello  spettacolo  curato  da  Armando  Fragassi  con



musiche dal vivo di Dana Stancu ci sono: Angela Salvatore,
Rita Prota, Agnese Bullaci, Sara Cimino, Daniele Di Fiore,
Mara Di Sano, Mariateresa Scioli, Stefania Barbetta, Sofia
Lollo, Alessandro Barone e Arnaldo Fioriti.

La poetessa racconta di un’Italia ferita dalla guerra, di una
rinascita  e  della  sua  battaglia  personale  contro  le
ospedalizzazioni  forzate  di  tutti  coloro  che  non  erano
considerati normali. Alda è un esempio di riscatto, Alda è un
messaggio di amore, di speranza e di poesia.

Sono previste prevendite in auditorium contattando il numero
329.2125372.

NON  PRIVIAMO  IL  TERRITORIO
DELLE RISORSE EUROPEE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

PNRR: Mobilità Sostenibile, FIAB: Appello alla Regione e a
tutte le forze politiche

Teramo, 23 novembre 2023. Martedì 21 novembre, nelle persone
del  Coordinatore  Abruzzo  Molise  e  dei  Presidenti  delle
Associazioni di L’Aquila, Teramo, Sulmona e Pescara, FIAB è
stata  sentita  in  sede  di  Seconda  Commissione  Regionale  –
Territorio, ambiente e infrastrutture – sul tema del Piano
Regionale della Mobilità Ciclistica (PRMC).

Ai  consiglieri  presenti  nonché  al  Sottosegretario  alla
Presidenza con delega ai Trasporti pubblici locali e alla
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Mobilità, Umberto D’Annuntiis, è stato posto in evidenza il
notevole ritardo nella redazione del Piano Regionale della
Mobilità Ciclistica. Infatti, oltre che essere previsto come
atto dovuto dall’art. 5 della L. 2/2018 (Disposizioni sviluppo
mobilità  in  bicicletta  e  realizzazione  rete  nazionale  di
percorribilità ciclistica), che ne fissa tempi e modi, la
redazione del PRMC era già prevista dalla L.R. Abruzzo n. 8
del  25/3/2013  (Interventi  per  favorire  lo  sviluppo  della
mobilità ciclistica), cioè oltre 10 anni fa, con aggiornamenti
triennali.

“Dal 2013 ad oggi – ha sottolineato nel suo intervento il
coordinatore Giancarlo Odoardi – la norma si sarebbe dovuta
redigere e aggiornare almeno 3 volte. Anche la successiva
legge del 2018 ha rimarcato la cadenza richiamata, mentre il
Piano Generale della Mobilità Ciclistica dell’ottobre 2022 ne
aveva fissato almeno la redazione entro un anno dalla sua
pubblicazione,  ovvero  ottobre  2023,  anche  questa  scadenza
mancata.

Il  rimando  alla  predisposizione  propedeutica  del  Piano
Regionale Integrato dei Trasporti (PRIT) – ha sottolineato
Odoardi – non trova riscontro nella normativa vigente, che
richiama solo una cornice di coerenza e non già un quadro di
subordinazione. Tra l’altro il PRMC non attiene esclusivamente
ad una rete di infrastrutture, ma soprattutto ad una politica
di  sostegno  alla  mobilità  ciclistica  che  si  articola  in
numerose  azioni,  anche  di  promozione  economica.  A  tal
proposito – ha concluso il coordinatore regionale – la mancata
redazione  del  PRMC  non  consente  alla  Regione  stessa  di
sottoporre  al  MISE  entro  il  1°  aprile  di  ogni  anno,
adempimento che costituisce anche obbligo, la relazione sullo
stato di attuazione degli interventi previsti dal PRMC a fine
di predisporre, da parte del ministero stesso, la Relazione
annuale sulla Mobilità Ciclistica”.

Il  Presidente  di  FIAB  Teramo,  Gianni  Di  Francesco,  ha
sottolineato che la promozione della mobilità ciclistica non è



solo  cicloturismo  (indispensabile)  o  svago  domenicale  “ma
anche mezzo di trasporto quotidiano per andare a scuola e al
lavoro  e  soprattutto  misura  atta  alla  prevenzione
dell’incidentalità stradale sia dell’utenza più vulnerabile,
pedoni e ciclisti ma soprattutto degli automobilisti”.

Il Presidente dell’Associazione aquilana, Gabriele Curci, ha
sollecitato la “costituzione di un tavolo permanente di lavoro
regionale, a cui le associazioni sono disponibili a dare il
proprio contributo”.

Nella  replica,  il  sottosegretario  D’Annuntiis  ha  rimarcato
l’approccio propedeutico adottato dalla Regione Abruzzo del
PRIT rispetto al PRMC, ma senza dare indicazioni circa l’iter
approvativo del primo. Inoltre, interpellato al riguardo, ha
confermato  la  piena  disponibilità  della  Regione  Abruzzo  a
sottoscrivere l’accordo con la Regione Marche entro la fine
del corrente anno per la realizzazione del ponte ciclabile sul
fiume Tronto.

Ha inoltre aggiunto che la Regione sta monitorando i Comuni
che  hanno  ricevuto  i  fondi  del  PNRR  (24  ml)  per  il
completamento  di  tratti  della  ciclovia  costiera  affinché
riescano ad affidare i lavori entro il 31/12/2023, pena la
perdita  del  finanziamento,  e  che  in  ogni  caso  si  è  già
provveduto a chiedere una proroga di sei mesi in sede di
Conferenza Stato Regioni.

FIAB  Teramo  lancia  un  appello  a  tutte  le  forze  politiche
regionali e a tutte le amministrazioni locali affinché si
adoperino,  prima  che  sia  troppo  tardi,  a  far  sì  che  le
importanti  risorse  finanziarie  del  PNRR  destinate  alla
mobilità sostenibile non vadano perse, non solo per migliorare
la  rete  cicloturistica  della  nostra  Regione  ma  anche  per
migliorare  la  sicurezza  nelle  nostre  strade  urbane  ed
extraurbane e promuovere una reale modernizzazione di tutto il
nostro territorio.



INCONTRO CON CARTULARIA SPA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

Fondimpresa Abruzzo visita le aziende

Balsorano, 23 novembre 2023. Realizzata lo scorso 22 Novembre
la visita aziendale dei Vertici di OBr Abruzzo, Articolazione
Territoriale  Di  Fondimpresa,  presso  l’azienda  aderente  a
Fondimpresa,  Cartularia  Spa  –  costituita  nel  1991,  dai
fratelli Pierluigi e Davide Ventre – nello stabilimento di
Balsorano (AQ) che si estende su una superfice coperta di
13.500 metri quadri. La delegazione è stata accolta anche dai
figli,  Patrick  e  Domenico,  già  entrati  a  far  parte  della
Direzione aziendale.

“Abbiamo  avviato  una  nuova,  importante  iniziativa  –  ha
dichiarato il Presidente Luciano De Remigis – per toccare con
mano le realtà aziendali. Fondimpresa Abruzzo ha infatti nella
propria mission la vicinanza, la prossimità territoriale ed
una  maggiore  conoscenza  delle  imprese  aderenti,  di  realtà
imprenditoriali  significative  che  animano  il  territorio,
attenzionando  i  temi  della  formazione  continua  e  della
valorizzazione delle risorse umane.

Lo scorso 22 Novembre ci ha accolto Cartularia Spa – impresa
associata  a  Confindustria  L’Aquila  –  specializzata  nella
trasformazione  e  commercializzazione  del  cartoncino  per  il
packaging. Un’interessantissima visita aziendale accompagnata
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da un momento di confronto sulla significativa esperienza di
formazione continua con Fondimpresa”.

La visita aziendale è stata guidata dai fondatori che hanno
presentato l’azienda e condiviso la storia e gli interventi
formativi che ne hanno accompagnato lo sviluppo.

“Cartularia – ha dichiarato Davide Ventre – è una industria
cartotecnica che trasforma e commercializza cartoncino per il
packaging, con un servizio just in time rivolto ai produttori
di  astucci,  soprattutto  per  i  settori  alimentare  e
farmaceutico. Lo stabilimento di Balsorano con 50 dipendenti
trasforma  50.000  tons  l’anno  di  cartone.  Tra  i  Centri  di
Taglio,  Cartularia  è  leader  nel  mercato  Italiano,  in  cui
opera. L’ attività rispetta puntualmente tutti i criteri della
sostenibilità:  Tutela  dell’ambiente,  Solidarietà  sociale,
Correttezza economica. La crescita e lo sviluppo dell’azienda
–  sottolinea  Ventre  –  sono  stati  possibili  attraverso
investimenti  continui  in  immobili,  macchinari  e  impianti,
unitamente a percorsi di formazione continua e valorizzazione
del  personale  –  realizzati  anche  attraverso  i  canali  di
finanziamento  di  Fondimpresa  –  determinanti  nello  sviluppo
delle competenze professionali fondamentali per sostenere e
promuovere innovazione e cambiamenti organizzativi”.

All’iniziativa  sono  intervenuti  anche  i  responsabili  di
Fondimpresa, in particolare la dott.ssa Patrizia Burdo che ha
dichiarato  “Per  generare  cultura  e  consapevolezza  del
cambiamento, fondamentale è il ruolo della formazione, che
diviene poi indispensabile per adeguare le professionalità che
il  nuovo  modo  di  consumare  e  di  produrre  renderanno
necessarie. Aziende come Cartularia Spa hanno saputo cogliere
la sfida ed utilizzare in modo consapevole ed efficace le
opportunità offerte da Fondimpresa”.

“Il  percorso  delle  visite  aziendali  avviato  nel  mese  di
settembre con tappa a San Salvo presso la TE Connectivity –
azienda tecnologica leader globale – ha concluso il Presidente



De  Remigis  –  nasce  con  l’obiettivo  di  rafforzare  ed
implementare la presenza capillare della Rete Fondimpresa nel
Territorio,  fondamentale  per  rispondere  al  meglio  alle
esigenze e specificità aziendali.

Fondimpresa Abruzzo nasce nel 2004 siamo presenti a L’Aquila
ed in Val Di Sangro, a Mozzagrogna. In Abruzzo vantiamo oltre
7mila  aziende  aderenti  ed  oltre  131mila  Lavoratori  –  che
affianchiamo  giornalmente,  con  personale  altamente
qualificato, attraverso canali di assistenza telefonica, video
conferenze, incontri, ma anche attraverso la piattaforma di
ticketing di Fondimpresa”.

———————————————————————————————————————

-Fondimpresa è il Fondo interprofessionale per la formazione
continua  di  Confindustria,  Cgil,  Cisl  e  Uil.  Nasce  con
l’Accordo Interconfederale del 2002 al fine di promuovere la
formazione professionale continua, per il perseguimento della
competitività  delle  imprese  e  dell’occupabilità  dei
lavoratori. Fondimpresa si avvale di una Rete costituita dalle
Articolazioni Territoriali, attive con uno sportello dedicato
alla  prima  informazione  e  assistenza  rivolta  a  tutte  le
aziende del territorio di riferimento.

I numeri del Fondo

Fondimpresa in Italia: 211.842 aziende e 4.946.089 Lavoratori.

Fondimpresa in Abruzzo: 7.688 aziende e 131.144 Lavoratori

FORMAZIONE  PER  I  DOCENTI
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DELL’INFANZIA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

Corso promosso dall’Usr Abruzzo sull’Attività Motoria

Rocca di Mezzo, 23 novembre 2023. MovimentiAmo la scuola-Il
movimento come didattica di Apprendimento è il titolo della
tre giorni di formazione, dal 24 al 26 novembre prossimi, a
Rocca di Mezzo, rivolta agli insegnanti della scuola che, un
tempo, si chiamava Materna. Si tratta del Progetto di Attività
Motoria Scuola dell’Infanzia promosso dall’Ufficio Scolastico
Regionale  di  concerto  con  l’Ufficio  Coordinamento  di
Educazione  Fisica  USR  Abruzzo.

Un’iniziativa a dir poco riuscita se è vero che si contano ben
90  partecipanti  provenienti  da  85  scuole  statali  e  da  19
paritarie.

Numeri che testimoniano una certa vivacità del mondo della
scuola  e  un  suo  profondo  desiderio  di  crescita  e
aggiornamento. Sarà, dunque, un fine settimana dedicato alla
formazione che avrà come quartier generale l’elegante Grand
Hotel delle Rocche e, come luogo privilegiato delle attività,
il  Palazzetto  dello  sport  gentilmente  concesso  dal  comune
rocchigiano.

L’evento  ha  avuto  una  gestazione  impegnativa  con
l’imprescindibile contributo organizzativo da parte dell’I.C.
“A-Merini” di Castel di Sangro, nelle persone della d.s.,
Nadia Morena e del d.s.g.a. Stefania Celli. Particolarmente
apprezzato il gruppo di formatori tutti con, alle spalle, una
grande esperienza disciplinare e didattica, eccoli in ordine
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sparso:  Antonello  Passacantando,  Ada  Di  Ianni,  Roberta
Borrone, Marcella Rolandi, Tiziana Carducci, Stefania Cerulli,
Sonia Indiciani, Desolina Pagnottella, Valentina De Martino,
Roberto  Pignalberi,  Guido  Grecchi,  Marco  Pompa,  Domenico
Caporale e Paolo De Carolis.

“La  scuola  dell’infanzia  –  spiega  il  Direttore  Scolastico
Regionale  Massimiliano  Nardocci  –  rappresenta  un  ambiente
privilegiato che, attraverso la partecipazione alle attività
ludico-motorie,  favorisce  i  presupposti  per  una  serena
crescita  dello  sviluppo  socio-relazionale  dei  bambini/  e,
offrendo  loro  un’imperdibile  opportunità  per  l’espressione
personale,  la  costruzione  dell’autostima,  l’interazione  e
l’integrazione sociale, competenze e abilità utili per la vita
futura – I’USR Abruzzo – Ufficio Coordinamento di Educazione
Motoria, Fisica e Sportiva – chiosa Nardocci – ha fortemente
creduto  nella  promozione  del  progetto  ludico-motorio
MovimentiAMO la Scuola al fine di stimolare l’attenzione sullo
sviluppo degli elementi del metodo da applicare all’ attività
motoria nei bambini/e dai 3 ai 5 anni.”

“Il  Progetto  –  aggiunge  il  Coordinatore  regionale  di
Educazione fisica e Motoria, Antonello Passacantando – dal
titolo MovimentiAmo la scuola-Il movimento come didattica di
Apprendimento, è rivolto alla scuola dell’infanzia, capofila
del processo di scolarizzazione in un contesto logistico e
organizzativo piuttosto diversificato. La scuola, come si sa,
necessita di adattamenti e continua formazione da parte di chi
opera all’interno: la fascia dell’infanzia è il momento in cui
il linguaggio motorio acquista un ruolo fondamentale tra i
mezzi di comunicazione del bambino. Nel progetto, non a caso,
si  parla  del  MOVIMENTO  come  DIDATTICA.  Quindi  CORPO  e
MOVIMENTO  sono  elementi  fondamentali  e  trasversali  delle
esperienze scolastiche.  La finalità del progetto – conclude
Passacantando – è promuovere l’attenzione sullo sviluppo degli
elementi del metodo; dal coinvolgimento, all’ atteggiamento
del  docente   all’uso  dei  suoni;  utilizzare  stimoli,



osservazioni,  facilitazioni,  correzioni,  fantasia,
improvvisazione, rafforzamento, inclusione per una progressiva
e costante crescita motoria”.

PER  L’INFANZIA  E
L’ADOLESCENZA  per  le
strategie  di  prevenzione
dell’obesità
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

Mauro Serafini in audizione alla commissione bicamerale

Teramo 23 novembre 2023. Mauro Serafini, ordinario di Scienze
Tecniche e Dietetiche Applicata  all’Università di Teramo, è
stato convocato ieri a Roma per un’audizione della Commissione
Bicamerale  per  l’infanzia  e  l’adolescenza,  nell’ambito
dell’indagine conoscitiva sui disturbi dell’alimentazione in
età  infantile  e  adolescenziale  e  sulle  strategie  di
prevenzione  dell’obesità.

La Commissione, presieduta da Michela Vittoria Brambilla, ha
recepito favorevolmente le indicazioni di Mauro Serafini su
come  affrontare  il  problema  tra  scuola,  famiglie,
comunicazione,  supporto  economico  per  scelte  alimentari
funzionali alle famiglie a basso reddito e attivazione di
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sportelli di ascolto nutrizionali.

La  Commissione,  che  sempre  ieri  ha  ascoltato  anche  il
pluristellato  chef  Heinz  Beck,  incontrerà  nuovamente  Mauro
Serafini per la stesura di un documento finale sulle azioni di
prevenzione dell’obesità giovanile.

IL  GIARDINO  DELLE  DONNE
VITTIME DI VIOLENZA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

Sabato l’inaugurazione

Sante  Marie,  23  novembre  2023.  Il  giardino  che  accoglie
chiunque arrivi a Sante Marie sarà dedicato alle donne vittime
di violenza. L’iniziativa, promossa dalla Commissione delle
pari  opportunità  in  collaborazione  con  l’amministrazione
comunale e la Croce Rossa Italiana comitato di Carsoli, si
terrà sabato in occasione della giornata internazionale contro
la violenza sulle donne.

L’appuntamento è alle 10.30 nello spazio verde di via Roma
all’ingresso del paese. È previsto un momento di riflessione
su quanto accaduto nell’ultimo anno e sulle oltre 80 vittime
di femminicidio. Subito dopo il sindaco, Lorenzo Berardinetti,
la presidente della Commissione, Maria Rita Berardinetti, e i
rappresentanti del comitato di Carsoli della Cri sveleranno la
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panchina rossa che sarà installata all’interno del giardino.

Al  termine  della  cerimonia,  poi,  ci  sarà  l’intitolazione
ufficiale de “Il giardino delle donne vittime di violenza”.
Parteciperanno i giovani e gli alunni delle scuole del paese.

IL SUOLO NON È UNA VITTIMA ma
una Soluzione al Cambiamento
Climatico
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

COP 28 – Movimento Salva il Suolo

Dubai, 243 novembre 2023. Suoli sani, vivi e coltivati:  in
una serie di tavole rotonde in seno alla COP 28, il movimento
Salva il suolo presenta una soluzione chiave per rispondere ai
mutamenti ambientali legati al clima. “Il fatto che il suolo
sia vivo è la cosa più importante, perché la forza del suolo
determina la forza di ogni vita”.  Sadhguru, fondatore di
Salva il Suolo

Nel corso della COP 28, dal 1° al 10 dicembre il movimento
Salva il Suolo (sostenuto tra gli altri da UNCCD, UNEP, UNFAO,
IUCN e dal Programma Alimentare Mondiale) ospiterà presso il
suo padiglione una serie di tavole rotonde e dibattiti con i
principali esperti.
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Luogo: Padiglione Save Soil TA2-210, primo piano, Blu Zone.

Con  la  partecipazione  di  esperti  sulla  conservazione  del
suolo,  tra  cui  rappresentanti  dell’UNCCD,  dell’iniziativa
internazionale 4per1000 e del Programma Alimentare Mondiale,
questi dibattiti si concentreranno sull’importanza cruciale di
suoli sani e vivi per mitigare i cambiamenti climatici, oltre
che sulla loro capacità di garantire la sicurezza alimentare,
migliorare la biodiversità, sequestrare tre volte più carbonio
delle piante e ridurre vari tipi di inquinamento.

Il fondatore di Salva il Suolo, Sadhguru, parteciperà alla COP
in una serie di tavole rotonde e impegni pubblici. Ulteriori
informazioni sono disponibili di seguito e su richiesta, prima
dell’annuncio ufficiale.

Il suolo sta morendo. In tutto il mondo, il 52% del suolo
agricolo  è  già  degradato  ed  entro  il  2050  la  percentuale
potrebbe salire al 90% (UNFAO). Col degrado del suolo non solo
diventerebbe  inevitabile  una  crisi  alimentare  globale,  ma
sarebbe compromessa la capacità intrinseca di quest’ultimo di
sequestrare  anidride  carbonica  con  il  conseguente  rilascio
nell’atmosfera  di  una  quantità  colossale  di  emissioni
immagazzinate.

Salva il Suolo è la risposta globale a questa crisi. Il suo
obiettivo  è  veicolare  il  messaggio  che  il  suolo  non  va
inquadrato tanto come una vittima, ma, se sano e vivo, come
significativa soluzione al cambiamento climatico.

Il movimento popolare fondato da Sadhguru mira a sostenere i
governi nella definizione di politiche a lungo termine per la
salute del soprassuolo.

Per lanciarlo, a marzo del 2022, Sadhguru, all’età di 65 anni,
ha intrapreso un viaggio in moto di 30.000 chilometri e 100
giorni attraverso 27 Paesi, da Londra (Regno Unito) all’India
meridionale.



Durante il suo storico viaggio, il celebre yogi ha incontrato
leader e cittadini di ogni paese per sollecitare politiche
volte ad incrementare la quantità di materia organica presente
nel suolo portandola, in base alle specificità dei singoli
territori, dal 3 al 6%, livello considerato il minimo per un
suolo sano e rigoglioso. Il suo obiettivo era sensibilizzare
l’opinione pubblica, poiché solo con il sostegno delle persone
le  nazioni  possono  implementare  efficacemente  politiche
rispettose del suolo.

Il viaggio ha avuto un forte impatto mediatico e ha visto
Salva il Suolo raggiungere oltre 4 miliardi di persone. Non
solo, col contributo di autorevoli scienziati il movimento ha
prodotto 7 Manuali di Politiche per il Suolo e ha presentato
soluzioni di gestione sostenibile per 193 Paesi in base al
tipo di suolo, alla latitudine, alle zone climatiche e ad
altri fattori.

In occasione della COP 28, Salva il Suolo intende trasmettere
il messaggio che i suoli sani e vivi sono una soluzione al
cambiamento  climatico,  inserendo  la  tutela  e  la
rivitalizzazione  del  soprassuolo  destinato  all’agricoltura
nell’agenda internazionale.

Sadhguru

Il pubblico potrà incontrare il fondatore di Salva il Suolo,
Sadhguru, in una serie di iniziative durante la COP, tra cui
“The Wake Up Experience”, un evento ospitato da Impact Nest
nella  Giornata  Mondiale  del  Suolo  (5  dicembre)  in
collaborazione con l’UNHCR, che farà luce sulle soluzioni al
problema della migrazione causata dal clima.

5 dicembre 2023 | 19:15 ora locale | Al Wasl Dome Plaza, Dubai
Expo

Programma degli interventi presso il Padiglione Salva Suolo:

(Ora locale)



1°  dicembre  (11.00  –  12.00):  Il  Suolo  –  Soluzione  al
Cambiamento  Climatico,  non  Vittima

2  dicembre  (11.00  –  12.00):  Le  Collettività  Agricole  del
Carbonio: Superare la vulnerabilità

3 dicembre (11:00 – 12:00): Il suolo, il nostro corpo

4 dicembre (10:30 – 11:30): Elaborare le politiche: Agevolare
l’accesso degli agricoltori al finanziamento dei crediti di
carbonio

4  dicembre  (12:00  –  13:00):  Investire  nella  gestione
sostenibile  del  suolo

5 dicembre (09:00 – 10:30): Evento per la Giornata mondiale
del suolo a cura di 4per1000

6  dicembre  (11:00  –  12:00):  Mitigare  il  rischio  di
investimento:  sistemi  alimentari  sostenibili

8 dicembre (11:00 – 12:00): Agevolare l’accesso al mercato dei
crediti di carbonio per gli agricoltori

9 dicembre (09:00 – 10:00): Proteggere il nostro futuro dal
clima – il ruolo del suolo

9 dicembre (11:00 – 12:00): Allevamento consapevole e salute
del suolo

10 dicembre (11:00 – 12:00): Tecnologie agevolanti: Misurare
il carbonio nel suolo

Gli orari sono intesi in ora locale di Dubai



SIRENA BAMBINA scrittura per
l’inclusione
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

Serve la collaborazione di tutti. Ci vogliono molti grandi
cuori per cambiare le cose. Beniamino Cardines, Museo del Mare

San Benedetto del Tronto, 23 novembre 2023. Sabato 25 novembre
2023 dalle ore 17:00 presso la Sala Conferenze del Museo della
Civiltà Marinara (Museo del Mare) a San Benedetto del Tronto
verrà presentato il libro “Sirena Bambina” con l’intervento
dell’autore  Beniamino  Cardines,  scrittore  e  giornalista
abruzzese. Il libro è edito da ES/SanPino Edizioni ed è  stato
inserito nel prestigioso catalogo della Diffusione San Paolo
2023.

L’evento  è  organizzato  e  promosso  dalla  Fondazione  Anffas
Grottammare, insieme all’Associazione Anffas Grottammare APS e
alla  Cooperativa  Anffas  “Il  Faro  del  Piceno”,  con  il
Patrocinio  del  Comune  di  San  Benedetto  del  Tronto.  La
presentazione  del  libro  sarà  coordinata  dalla  giornalista
Stefania Mezzina.

Il libro, presentato al Salone Internazionale del Libro di
Torino 2023, narra la storia di Sirena Bambina che “lascia la
sua  casa  per  tuffarsi  nelle  onde  della  vita,  fatta  di
incontri, di amicizie e di difficoltà… una storia legata al
mare  che  parla  di  ecologia,  di  famiglia,  di  amore  e  di
avventura”.  La  storia  è  accompagnata  dalle  splendide
illustrazioni  della  pittrice  Daniela  D’Incecco.
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Ricordiamo che Beniamino Cardines, è risultato vincitore al
Salone  Internazionale  del  Libro  di  Torino  come  “Autore
dell’Anno 2023 LFA Publisher”; proclamato “Scrittore ecologico
d’eccellenza nazionale” Premio Alter News Press 2023 – FIGEC
Federazione  Italiana  Giornalismo  Editoria  Comunicazione;
Premio “Cultura Inclusiva e Arte” Agape 2023/Caffè Letterari
d’Italia e d’Europa “Per la sua opera culturale intrisa di
valori portatori di pace, arte e bellezza”.

Beniamino Cardines, scrittore e giornalista (Autore dell’Anno
2023):  “Con  la  mia  scrittura  provo  ad  accendere  fari  su
aspetti meno evidenti e poco parlati della vita quotidiana.
Ogni mio libro è un progetto, c’è sempre un’idea che immagina
una società migliore. La scrittura oggi ha bisogno di porsi
delle mission sociali. Presento “Sirena Bambina” romanzo che
esplora un mondo inclusivo e collaborativo ricco di dialoghi e
simpatia. Un grande omaggio al mare, una dichiarazione d’amore
alla vita. Una fiaba per gli adulti da leggere ai bambini, ai
ragazzi.  Se  è  vero  che  la  letteratura  aiuta  a  vivere,  a
formarsi e ad affrontare meglio la vita e le storie della
vita,  allora  promuoverla  diventa  un’azione  culturale
socialmente  utile.”

Gabriella  Ceneri,  presidente  Fondazione  Anffas  Grottammare
(AP): “Il racconto viene proposto al lettore con un linguaggio
semplificato, parla della diversità in termini inclusivi, con
molti dialoghi. Per questo ne abbiamo proposto la lettura ai
nostri  ragazzi,  che  sono  rimasti  entusiasti.  Ho  pensato
quindi, insieme alla Presidente Maria Lauri, di organizzarne
la presentazione, per condividere con il territorio l’impegno
per l’inclusione sociale dei nostri ragazzi. Alcuni di loro,
nell’occasione  della  presentazione,  saranno  coinvolti  nella
lettura animata. Abbiamo scelto il luogo del Museo del Mare,
per  l’affinità  con  la  storia  di  Sirena  Bambina  e  perché
rappresenta un luogo amato dai bambini per i diversi eventi
che  vi  vengono  organizzati.  Con  l’occasione  allestiremo
un’esposizione di oggetti a tema marino, tra i quali i nostri



famosi  pesci   e  qualche  sirena,  realizzati  nel  nostro
Laboratorio  Inclusivo  di  Ceramica.”

NASCE L’HUB PER L’INNOVAZIONE
del sistema camerale italiano
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

Grande partecipazione a Visionaria al Porto turistico Marina
di Pescara, in programma fino al 24 novembre, che diventa il
punto  di  riferimento  per  tutte  le  camere  di  commercio  in
materia di sostenibilità ed innovazione

Pescara,  23  novembre  2023.  Visionaria  sia  il  miglio  che
indichi  la  strada  da  percorrere.  È  con  queste  parole  che
Giuseppe Tripoli, segretario generale di Unioncamere, apre la
terza edizione di Visionaria, esprimendo piena soddisfazione
per questo evento che sta diventando punto di riferimento
nazionale per l’innovazione.

Visionaria – continua – è l’emblema di quello che le Camere di
commercio dovranno fare per essere di supporto alle PMI. La
sostenibilità non è come cento anni fa il limite allo sviluppo
ma la leva che triplica i benefici.

La sostenibilità è il tema portante di questa terza edizione
del  festival  di  innovazione  camerale  ed  è  stato  sulla
sostenibilità  che  il  moderatore  della  prima  giornata,  il

https://www.abruzzopopolare.com/2023/11/23/nasce-lhub-per-linnovazione-del-sistema-camerale-italiano/
https://www.abruzzopopolare.com/2023/11/23/nasce-lhub-per-linnovazione-del-sistema-camerale-italiano/


giornalista Massimo Cerofolini, conduttore di Eta Beta, format
rai dedicato alle nuove frontiere informatiche, ha concentrato
il suo intervento mostrando come ambiente e tecnologia siano
ormai le facce di una stessa medaglia, quella del futuro, che
avvicina realtà opposte come Singapore ed Amazzonia.

Dalla sostenibilità alla transizione energetica con una tavola
rotonda, presieduta dal presidente Gennaro Strever, in cui
sono  intervenuti  Antonio  Romeo,  direttore  Dintec,  Paolo
Arrigoni,  presidente  GSE,  Roberto  Spezie  responsabile
tecnologie  Terna  Spa,  il  professore  a  contratto
dell’Università  di  Bologna  Gagliano  ed  il  presidente  di
Legambiente Abruzzo Giuseppe Di Marco.

Il programma di Visionaria prosegue nel pomeriggio con il
Premio Visionaria, il premio dei premi dedicato alla migliore
idea e start up di impresa, frutto di una prima selezione da
parte  delle  competizioni  sull’innovazione  tecnologica  in
Abruzzo. Prosegue, domani mattina, con il Premio Storie di
Alternanza rivolto agli studenti di scuole superiori per la
valorizzazione  dei  migliori  percorsi  di  alternanza  scuola
lavoro e, nel pomeriggio, con le opportunità ICE – Istituto
commercio estero per l’internazionalizzazione delle imprese ed
il Giro delle donne che fanno impresa con il responsabile
innovazione di Invitalia Luigi Gallo che sarà presente, a
Visionaria, per presentare tutti i nuovi finanziamenti per
l’imprenditoria femminile. Visionaria chiuderà il 24 novembre
con la tappa di SMAU in Abruzzo.

Il presidente Gennaro Strever: Voglio ricordare che, tre anni
fa, quando nel pieno del lockdown ci saremmo potuti nascondere
nelle nostre zone di comfort, abbiamo deciso di saltare oltre
lo steccato, coscienti che era arrivato il momento di dare il
nostro contributo per affrontare una serie di questioni non
più  rinviabili  nel  nostro  Paese.  Come,  per  esempio,
l’accelerazione  della  digitalizzazione,  la  difesa
 dell’ambiente, il dialogo con i giovani, la valorizzazione
dell’imprenditoria femminile.  Ma, soprattutto, il problema



energetico  che  ancora  oggi  ci  fa  tremare  le  gambe  se
immaginiamo il peggio che potrebbe accadere. Tutti temi che
erano stati messi in secondo piano e che, nel silenzio, di
quelle  giornate,  scuotevano  le  nostre  coscienze.   Allora,
anziché  limitarci  a  fare  l’ordinario  abbiamo  pensato  di
realizzare qualcosa di straordinario, ideando Visionaria.

GLOCAL  ART  TORNA  AL  MAXXI
L’AQUILA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

Di  cosa  parliamo,  quando  parliamo  di  arte  contemporanea?
Venerdì  24  novembre,  ore  18:30  MAXXI  L’Aquila  –  Sala
Polifunzionale  con  Giuseppe  Armogida

L’Aquila, 23 novembre 2023. “Di cosa parliamo quando parliamo
di arte contemporanea?”: è questo il titolo dell’incontro che
si terrà venerdì 24 novembre 2023 alle 18.30 al MAXXI L’Aquila
per Glocal Art. Dialoghi sull’arte contemporanea in Abruzzo,
il programma di approfondimento all’interno del public program
del museo.

Ospite della serata Giuseppe Armogida, docente di Estetica
all’Accademia di Belle Arti L’Aquila e alla NABA di Roma e
dottore di ricerca in Filosofia e Teoria delle scienze umane
presso  l’Università  di  Roma  Tre.  Modera  Valeria  Pica,
presidente dell’Associazione Harp che, in collaborazione con
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la Fondazione MAXXI, cura l’iniziativa. Ingresso libero fino a
esaurimento posti.

L’interrogativo scelto come titolo dell’incontro nasce dalla
consapevolezza della mancanza attuale di strumenti culturali
necessari per decodificare i linguaggi che hanno trovato una
profonda rispondenza nelle trasformazioni sociali degli ultimi
trent’anni nel mondo artistico. Riuscire a costruire una base
comune di conoscenza delle esperienze ed espressioni della
contemporaneità  diventa,  invece  sempre  più  importante  per
affinare i codici di interpretazione della società, fornendo
punti di osservazione utili e necessari. Domandarsi cosa sia
l’arte contemporanea significa dunque interrogarsi sull’oggi,
sul percorso delle comunità e sulla relazione con il contesto.

“Di fronte all’arte contemporanea non possiamo che riflettere
e  ridere  allo  stesso  tempo.  Quando  si  parla  di  arte
contemporanea, bisogna considerare che questa non si forma
seguendo  un  processo  lineare,  ma  ogni  forma  d’arte  è
contemporanea al suo tempo e va letta con strumenti adeguati
al tempo che viviamo” dice Armogida, fra l’altro, autore di
Timeo  simulacra.  Filosofia  e  traduzione  (Stamen,  2014),
Infinito confine. Plotino e il pensiero dell’Uno (Mimesis,
2018) e Roma nuda. 60 conversazioni sull’arte (Miniera, 2020).

Il quinto e ultimo talk di Glocal Art. Dialoghi sull’arte
contemporanea in Abruzzo è previsto per venerdì  15 dicembre
2023 quando Pier Luigi Sacco, docente di Politica Economica
all’Università  D’Annunzio  di  Chieti-Pescara,  proporrà  una
riflessione sulle trasformazioni in atto nel settore culturale
“Dal  paradigma  della  competitività  al  paradigma  della
partecipazione: come cambia il mondo della cultura”. Resta
invece da individuare la data di recupero dell’appuntamento
con  Alessandro  Crociata  già  fissato  per  venerdì  scorso  e
rinviato all’ultimo momento per cause di forza maggiore, del
tutto indipendenti dalla volontà del Museo o dell’ospite.

Elisa Cerasoli, MAXXI L’Aquila



MEETING NAZIONALE DI NUOTO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

Convegno  con  Butini  su  sport  e  alimentazione  e  Coppa
Marcinelle

Lanciano, 23 novembre 2023.  Il centro sportivo Le Gemelle di
Lanciano sarà al centro di diversi eventi che lo vedranno
protagonista, nel nuoto, nel panorama regionale e in quello
nazionale, tra la fine del 2023 e gli inizi dell’anno nuovo.
È, infatti, di questa mattina la presentazione, nell’impianto
sportivo, del Primo Meeting nazionale Città di Lanciano, che
si svolgerà il 13 e 14 gennaio prossimi. L’appuntamento è
organizzato dalla Federazione Italiana Nuoto (Fin) e dalla
società “Sport Center Le Gemelle”.

A illustrare la kermesse il presidente Fin Abruzzo, Cristiano
Carpente; il presidente Coni Abruzzo, Enzo Imbastaro, che è
anche consigliere nazionale Coni; il vicesindaco di Lanciano,
Danilo Ranieri, e l’assessore comunale a Mobilità e Traffico,
Paolo  Bomba.  A  fare  gli  onori  di  casa  il  patron  de  “Le
Gemelle”, Franco D’Intino, che ha esordito: “Abbiamo già 450
atleti iscritti. Arriveranno nuotatori da tutta Italia. È la
prima volta che quest’impianto, nato nel 2008, promuove un
evento  così  grande,  che  necessita  di  una  massiccia
organizzazione”.

“Al Meeting – ha spiegato Carpente – parteciperanno atleti,
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tesserati  Fin,  appartenenti  alle  categorie  Esordienti  A,
Ragazzi,  Juniores  e  Assoluti,  quindi  dai  10  ai  20  anni.
Gareggeranno  in  serie  o  batterie,  e  ogni  atleta  potrà
partecipare ad un numero illimitato di gare”. Previsti tutti
gli stili: dorso, delfino, rana, libero, misti.

“Una  manifestazione  –  ha  rimarcato  D’Intino  –  che  sarà
rilevante  anche  dal  punto  di  vista  turistico,  dato  che
arriverà oltre un migliaio di persone che hanno prenotato e
stanno  prenotando  alberghi  e  ristoranti  in  tutta  l’area
frentana, da San Vito ad Ortona a Fossacesia a Rocca San
Giovanni. Ci sono delle strutture ricettive che, per quelle
date, hanno già il tutto esaurito. Insomma, porteremo economia
sul territorio, oltre che un sano agonismo”.

Le gare in acqua saranno precedute, il 12 gennaio, da un
convegno dal titolo “In corsia per crescere:  nutrizione e
allenamento  nel  nuoto  dei  giovani  campioni”,  che  vedrà
impegnati come relatori Giovanni Malagò, presidente CONI e
Fondazione Milano – Cortina; Cesare Butini, allenatore della
Nazionale  di  nuoto;  Francesco  Maria  Confalonieri,  medico
sportivo,  esperto  in  prescrizione  dell’esercizio  fisico,
dietologia e integrazione alimentare, valutazione funzionale &
metodologia  dell’allenamento;  Maria  Giulia  Vinciguerra,
preside di Scienze Motorie all’Università dell’Aquila e la
campionessa pluri- iridata di Apnea, Ilenia Colanero, atleta
della  Nazionale  paralimpica  e  detentrice  di  sette  record
mondiali e sette titoli nazionali.

Il 9 e 10 dicembre, invece, nel centro sportivo, si svolgerà,
sempre organizzata dalla Fin, la “Coppa Marcinelle – 08 agosto
1956”.

“Con questo appuntamento – ha spiegato Carpente – vogliamo
accendere un faro sul dramma che si è consumato 67 anni fa,
ossia l’8 agosto 1956, nella miniera di carbone di Bois du
Cazier a Marcinelle in Belgio, in cui, in incendio, persero la
vita 262 minatori tra cui 60 abruzzesi. È il modo per non



dimenticare e per sensibilizzare i giovani. Saranno 300-350
gli atleti in gara”.

“Siamo fieri di aver riportato in auge questa struttura – ha
sottolineato D’Intino – e di poter ora ospitare eventi del
genere”.

“In questa struttura – ha detto Carpente – c’è una buona
capacità organizzativa e siamo contenti di potervi contare per
manifestazioni di questo tipo. È anche un impianto che punta
molto sulla socialità e sulla formazione dei giovani e dei
bambini, sulla scuola nuoto e sono aspetti dei quali essere
orgogliosi”.

“Siamo vicini a questa realtà – ha affermato Imbastaro – che è
ripartita  nel  migliore  dei  modi  dopo  aver  superato  tante
difficoltà e speriamo di proseguire su questa strada”.

“Abbiamo  appoggiato  questi  eventi,  anche  con  un  cospicuo
contributo  –  ha  dichiarato  Ranieri  –  perché  la  nostra
amministrazione  comunale  sta  puntando  sullo  sport,  con
risultati più che soddisfacenti; perché il 2024 sarà l’anno
delle  Olimpiadi  e  noi  a  Lanciano  lo  apriremo  con  un
appuntamento rilevante; perché quest’impianto rappresenta la
città e conta ormai migliaia e migliaia di iscritti e di
frequentatori, grandi e piccini”.

“Il nostro lavoro, per queste occasioni – ha fatto presente
Bomba  –  sarà  complesso  a  livello  di  organizzazione  della
viabilità.  “Le  Gemelle”  adesso  debbono  puntare
all’efficientamento energetico del complesso per una maggiore
sostenibilità  economica.  perché  è  diventata  un  punto  di
riferimento del territorio”.



PREMIO INTERNAZIONALE NORDSUD
di Letteratura e Scienze 
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

Javier Cercas e Maria Rescigno Vincitori della XIII edizione.
Cerimonia di premiazione venerdì 24 novembre 2023, ore 17:30
Sala Convegni | Fondazione Pescarabruzzo

 Pescara, 23 novembre 2023. I vincitori della XIII edizione
del Premio Internazionale NordSud di Letteratura e Scienze
sono lo scrittore Javier Cercas, uno dei massimi narratori del
nostro tempo, tradotto in trenta lingue, Premio Planeta, con
il  romanzo  Il  castello  di  Barbablù  (Guanda,  2022)  e  la
scienziata  Maria  Rescigno,  patologa,  fondatrice  di
Postbiotica, una delle più importanti ricercatrici italiane,
con il libro Microbiota geniale (Vallardi, 2023).

I due vincitori si aggiungono al prestigioso Albo d’Oro delle
precedenti edizioni che hanno visto premiati, tra gli altri:
Peter Handke (Premio NordSud 2009 e Premio Nobel 2019) Kamila
Shamsie, Aleksandar Hemon, Lars Gustafsson, Luis Sepúlveda,
Michael Krüger, Ko Un, André Aciman, Yang Lian, Durs Grünbein,
per  la  Letteratura,  e  Lucia  Votano,  Kumaraswamy  Vela
Velupillai,  Giovanni  F.  Bignami,  Jean-Paul  Fitoussi,  Anwar
Shaikh,  Edoardo  Boncinelli,  Shu-Heng  Chen,  Ragupathy
Venkatachalam, Ilaria Capua, Arun Agrawal, per le Scienze.

Nato per favorire contatti, scambi, influenze tra il Nord e il
Sud, il Premio nella realtà attuale rappresenta un “metaforico
Sud”  e  un  “metaforico  Nord”,  percezione  determinata  dal
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cambiamento radicale della società.

La giuria è composta da Nicola Mattoscio (Presidente), Stevka
Šmitran  (Segretario)  e  Lucia  Votano  (Componente).
Interverranno:  Nicola  Mattoscio  (Presidente  Fondazione
Pescarabruzzo),  Carlo  Masci  (Sindaco  di  Pescara),  Stevka
Šmitran (Segretario del Premio).

Durante la cerimonia i vincitori interverranno con i loro
contributi,  scritti  per  l’occasione  sull’  “Idea  di
contemporaneità”.

La premiazione si terrà venerdì 24 Novembre, alle ore 17:30,
presso la Sala Convegni della Fondazione Pescarabruzzo, in
Corso Umberto I. n. 83 a Pescara.

Ingresso libero fino a esaurimento posti.

Foto: Maria Rescigno

SICUREZZA  SUL  LAVORO  e
prospettiva  di  genere  sul
tema della sicurezza
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

Convegno organizzato da Uil in collaborazione con l’ateneo
abruzzese  all’università  degli  studi  “G.  d’Annunzio”  di
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Chieti, nell’auditorium del Rettorato

Chieti, 22 novembre 2023. Sono preoccupanti i numeri di morti
e infortuni sul lavoro dell’Abruzzo: da gennaio a novembre
2023 si contano 29 lavoratori deceduti durante lo svolgimento
delle proprie mansioni lavorative. Un dato preoccupante che in
Abruzzo ha un’incidenza maggiore rispetto alle altre regioni
italiane  e  che  è  peggiorato  rispetto  al  2022,  quando  gli
incidenti mortali sono stati 25. Gli infortuni, da gennaio a
luglio 2023, sono 7.156; lo scorso anno 15.813.

Sicurezza sul lavoro, prevenzione, pari opportunità e lavoro
inclusivo sono stati i temi affrontati, durante l’incontro “La
sicurezza della cultura per una cultura della sicurezza, una
prospettiva  anche  di  genere”,  al  quale  hanno  partecipato
esponenti  del  mondo  accademico  e  sindacale  che  si  sono
confrontati sull’argomento.

Gli interventi sono stati a cura del prof. Liborio Stuppia,
rettore  della  “d’Annunzio”,  del  prof.  Luca  Di  Giampaolo,
presidente del corso di laurea in Tecniche della prevenzione
nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, della prof.ssa Michela
Cortini, presidente del corso di laurea in Scienze e tecniche
psicologiche,  della  prof.ssa  Annarita  Frullini,  del  Centro
studi  strategia  di  genere,  del  segretario  generale  Uil
Pierpaolo  Bombardieri,  della  segretaria  nazionale  e
responsabile  del  settore  sicurezza  sul  lavoro  Uil  Ivana
Veronese, della dott.ssa Gianna Tollis, responsabile regionale
del  coordinamento  Pari  opportunità  Uil  Abruzzo  e  del
segretario generale Uil Abruzzo Michele Lombardo che ha così
commentato l’incontro di oggi: “La Uil, ormai da qualche anno,
ha esposto ai governi che si sono avvicendati dal periodo
della pandemia ad oggi, la necessità di mettere al primo posto
il tema della sicurezza sul lavoro. Del resto, le morti sul
lavoro  in  Italia  e  in  Abruzzo  e  gli  infortuni  sono  pane
quotidiano.  Il  tema  deve  tornare  ad  essere  un  argomento
centrale nella discussione con il Governo e con le istituzioni
regionali e locali.



 Il convegno di oggi va anche oltre la materia di confronto
tra Governo e parti sociali, perché noi pensiamo che bisogna
cambiare il paradigma. Non bisogna intervenire quando abbiamo
già registrato un morto o un infortunato. Bisogna cambiare la
cultura, ecco perché abbiamo scelto di fare questo incontro
all’università  di  Chieti,  dove  c’è  un  corso  di  laurea
triennale  dal  quale  usciranno  esperti  in  tecniche  di
prevenzione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. Il tema
della sicurezza sul lavoro deve diventare patrimonio culturale
del  Paese  e  questione  di  interesse  della  nostra  regione.
Piangere morti e infortunati sul lavoro quando questo è già
avvenuto,  oggi  più  che  mai,  per  noi  è  un  atteggiamento
ipocrita.  Da  un  alto,  bisogna  lavorare  per  sensibilizzare
Governo e istituzioni regionali e locali a introdurre tutte le
iniziative di formazione e informazione e di finanziamento sul
settore, dall’altro cambiare la cultura del mondo del lavoro e
dell’impresa,  partendo  dalle  scuole  e  dalle  università,
iniziando  a  far  comprendere  ai  giovani  che  il  tema  della
sicurezza va messo al primo posto”.

“La Uil ha avviato da qualche anno la campagna nazionale  di
sensibilizzazione  Zero  morti  sul  lavoro  –  ha  concluso  il
segretario  Lombardo  –  nella  quale  crediamo  fortemente.
Pensiamo che non sia utopistico poter ragionare su un mondo
del lavoro in cui i morti arrivino a zero, però c’è bisogno di
tanto impegno. La nostra organizzazione ha chiesto anche a
questo Governo, come a quelli precedenti, di affrontare il
tema in modo concreto. Purtroppo, non registriamo menzione
dell’argomento  all’interno  della  manovra  finanziaria,  ma
riteniamo che sia un tema prioritario da affrontare a livello
nazionale  e  da  inserire  anche  nei  lavori  delle  giunte
regionali  e  degli  enti  locali”.

Per Pierpaolo Bombardieri, segretario generale Uil: “Il tema
della  sicurezza  è  un  capitolo  fondamentale  delle  nostre
piattaforme rivendicative, alla base della mobilitazione di
Uil e di Cgil di questi giorni: su questo punto, l’azione del



Governo  è  stata  nulla.  Ci  sono  stati  diversi  incontri  e,
unitariamente,  abbiamo  anche  proposto  un  patto  sulla
sicurezza. Purtroppo, abbiamo ascoltato tante chiacchiere, ma
fatti ‘zero’: nella manovra non c’è un solo riferimento al
tema della sicurezza sul lavoro.

C’è una sorta di assuefazione ai morti sul lavoro, si parla di
incidenti anche quando non lo sono, come nei casi in cui
vengono manomessi i dispositivi o i sistemi di sicurezza per
evitare che le macchine si fermino: in quel caso, secondo noi,
si tratta di omicidi.

C’è bisogno di più controlli, più ispezioni, più ispettori e
più investimenti, magari utilizzando anche i 2 miliardi che,
ogni  anno,  invece  di  essere  destinati  alla  prevenzione,
vengono trasferiti dall’Inail allo Stato, per coprire buchi di
bilancio. Si può e si deve fare molto anche dal punto di vista
culturale. Perciò oggi, ne parliamo con studenti e giovani,
perché la prevenzione e la formazione sono armi fondamentali
per fermare questa strage”.

TROVATI I FONDI PER LA VITA
INDIPENDENTE,  giornata
storica per l’Abruzzo
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023
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Ranieri e Ferrante: “Eravamo pronti a proteste eclatanti, ma
la politica ha compreso le nostre ragioni”

Pescara, 23 novembre 2023. “Una giornata storica per l’Abruzzo
in materia di diritti delle persone con disabilità. Stavamo
organizzando proteste eclatanti ed eravamo pronti ad occupare
il Consiglio regionale, ma sui fondi per la Vita indipendente
è  stata  trovata  una  soluzione:  l’aula  ha  approvato  un
emendamento che prevede lo stanziamento di 4.486.273 euro,
consentendo  così  a  511  persone  con  grave  disabilità  di
realizzare la propria vita indipendente e restituendo anche
dignità, spazio e autonomia ai molti caregiver”. Lo affermano
il  segretario  generale  della  Cgil  Abruzzo  Molise,  Carmine
Ranieri, e il responsabile regionale Cgil Ufficio politiche
per  la  disabilità,  Claudio  Ferrante,  a  proposito  della
graduatoria per i fondi regionali di ‘Vita indipendente’.

La  scorsa  settimana,  infatti,  il  sindacato  aveva  preso
posizione  sul  tema,  parlando  di  un  “vergognoso  ed
irresponsabile atteggiamento della Giunta regionale, che, di
fatto, dichiara la morte delle politiche per la disabilità” e
di un “attacco all’autodeterminazione e, quindi, alla dignità
e  alla  vita  di  tante  persone  con  gravissima  disabilità”,
perché le risorse stanziate erano sufficienti “solo per il 14%
delle richieste, cioè 72 su 511”. Ieri, invece, con apposito
provvedimento,  il  Consiglio  regionale  ha  approvato  lo
stanziamento  di  4.486.723  rispetto  ai  600mila  euro
inizialmente  previsti.

“Lo  stanziamento  iniziale  era  totalmente  insufficiente
rispetto  alle  tantissime  domande  pervenute  da  parte  di
cittadini che chiedevano di essere inseriti nei progetti della
‘Vita Indipendente’. Questo – osservano Ranieri e Ferrante –
avrebbe  rappresentato  l’ennesimo  schiaffo  ai  diritti  delle
persone  fragili,  dell’autodeterminazione  e  delle  pari
opportunità. Ci siamo quindi mobilitati e oggi arriva un primo
risultato che indica la volontà dell’Assessore competente e
del Consiglio Regionale di prendere in carico la problematica.



Parliamo  di  un  primo  risultato  perché  nell’emendamento
approvato si stabilisce che le risorse saranno disponibili
solo all’esito dell’accertamento di maggiori entrate”.

“Ad ogni modo, siamo fiduciosi che tale condizione sospensiva
sia dovuta esclusivamente a dinamiche tecniche e non ad un
rischio reale di non finanziare la norma e che potremo dunque
avere al più presto conferma della sussistenza reale delle
risorse. Seguiremo gli sviluppi della vicenda – aggiungono – e
ringraziamo l’assessore Quaresimale, la Giunta regionale e il
Consiglio regionale per aver accolto il nostro appello e per
aver compreso l’importanza del provvedimento”.

“Quando in Abruzzo, dal 2007, abbiamo cominciato a batterci
per  avere  una  legge  specifica,  avevamo  fatto  capire  alla
politica e alle istituzioni che in questo modo le persone con
disabilità  avrebbero  potuto  prendere,  come  qualunque
cittadino, decisioni riguardanti la propria vita e le attività
da svolgere, avrebbero potuto decidere sul tipo di assistenza
da  ricevere.  Le  risorse  per  la  ‘Vita  indipendente’  sono
fondamentali. Ora, però – dicono ancora i due esponenti Cgil –
vogliamo che il finanziamento sia strutturato e continuativo e
che  non  dipenda  dalla  volontà  e  dalla  sensibilità  di  una
Giunta o del singolo amministratore. La Cgil continuerà a
battersi su questi temi. Non a caso il sindacato ha istituito
l’Ufficio Politiche Regionali per la disabilità, proprio per
tutelare le istanze di un mondo che per troppi anni è stato
discriminato”.

“Per chi, come me, ha combattuto per anni per poi riuscire a
far nascere la legge sulla ‘Vita Indipendente’ – conclude
Claudio Ferrante – oggi è una giornata storica: sono felice ed
emozionato”.



NUOVA  LEGGE  URBANISTICA:  le
dichiarazioni opposizioni  
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

di Antonio Blasioli e Silvio Paolucci, Consiglieri regionali
Gruppo PD

La  destra  rifiuta  il  confronto  e  ghigliottina  i  nostri
emendamenti, consentendo nuove volumetrie e cemento. Cestinati
i suggerimenti di tecnici e associazioni di categoria

di Americo Di Benedetto Consigliere regionale Gruppo LP

Nuova legge urbanistica – Di Benedetto: occasione persa per
l’Abruzzo

[Antonio Blasioli e Silvio Paolucci]

L’Aquila, 23 novembre 2023. Il centrodestra cala la maschera e
con un colpo di mano ghigliottina tutti gli emendamenti delle
opposizioni.  A  quarant’anni  di  distanza  dall’ultima  legge
regionale  in  materia,  la  maggioranza  arriva  a  dichiarare
l’urgenza  sul  provvedimento,  scelta  regolamentare  mai
utilizzata prima, tranciando il dibattito e cancellando voce e
contributo delle opposizioni. Una scelta irrazionale, visto
pure che gran parte delle proposte di modifica riguardavano
modifiche alla legge suggerite da organizzazioni di categoria,
ordini  e  tecnici  intervenuti  in  Commissione.  Un  metodo
inaccettabile, ma famigliare a chi governa l’Abruzzo da cinque
anni
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Per  capire  il  valore  e  la  necessità  delle  modifiche,
basterebbe fare riferimento alle richieste venute in primis
dagli Ordini degli Architetti di Pescara, l’Aquila e Teramo,
che  hanno  spiegato  come  il  nuovo  testo  di  legge,  seppur
innovativo rispetto alla legge del 1983, si innesti su un
sistema di piani regionali, il piano paesistico, il quadro di
riferimento, fermi al 2000. È proprio su questa visione che i
Comuni abruzzesi saranno tenuti a uniformarsi per la loro
pianificazione,  con  Puc  che  prendono  il  posto  dei  Piani
Regolatori e che tra l’altro dovranno essere redatti senza
risorse regionali e senza incentivi a farlo insieme, rendendo
i territori più omogenei tra loro.

La nuova legge cristallizza la disciplina del Decreto Sviluppo
regionale, una norma nata come derogatoria, che diventa però
parte di un testo unico, elargendo aumenti di volumetria in
caso  di  demolizione  e  ricostruzione,  questo  senza  il
reperimento di standard e, ancor più, senza piani attuativi
specifici. Proprio su questi aspetti, avevamo proposto due
emendamenti significativi, falcidiati dalla ghigliottina del
Presidente  Sospiri.  Con  il  primo  si  puntava  a  rendere
alternativi gli incrementi di volumetria ad oggi in vigore
grazie alla modifica della legge regionale n. 49/2012 (decreto
sviluppo) avvenuta con L.R. n. 29/2020. Infatti, al 60% di
aumento di volumetria già possibile, in caso di demolizione e
ricostruzione, veniva aggiunto il 10% in caso di ricostruzione
in classe energetica A più il 15% in caso di ricostruzione in
classe energetica superiore. È evidente che per questi ultimi
due incentivi, di fatto si dava lo stesso incremento due volte
ed era pertanto necessario quanto meno renderli alternativi.

Il secondo emendamento tagliato prevedeva l’inserimento di una
fascia di rispetto di 200 metri dal demanio marittimo, in cui
non erano applicabili gli aumenti di volumetria. Questo perché
il combinato disposto dato dall’85% totale e dall’assenza di
una disciplina di vincolo sui litorali, sta di fatto portando
alla realizzazione, in quelle zone, di edifici alti, che, da



un lato risparmiano suolo, ma dall’altro oscurano tutte i
fabbricati retrostanti. L’emendamento trovava forza anche per
quello che sta avvenendo sui  litorali dove in assenza di una
disciplina  di  vincolo  è  possibile  un  aumento  di  questa
portata.

Incredibile, poi, quanto deciso per i terreni agricoli: viene
reso  di  fatto  impossibile  costruirvi,  poiché  le  nuove
edificazioni sono permesse solo in presenza di un progetto di
sviluppo di un’azienda agricola, che dovrà tra l’altro essere
approvato  dal  Consiglio  comunale  del  territorio  di
appartenenza. Una scelta che farà discutere e sarà causa di
liti giudiziarie. Per chiunque non sia un coltivatore diretto
o un’azienda agricola sarà altrettanto impossibile realizzare
un piccolo edificio in territorio agricolo, anche nel caso si
tratti di una porzione di terreno edificabile.

Per  l’ennesima  il  vero  volto  della  destra  abruzzese  si
manifesta: no al confronto, no alla discussione trasparente e
sì a norme che dietro l’intenzione del risparmio del suolo, in
realtà  permettono  il  dilagare  di  aumenti  volumetrici  e
cemento.

[Americo Di Benedetto]

L’Aquila, 23 novembre 2023. La legge urbanistica poteva essere
per l’Abruzzo l’occasione per porsi al centro del dibattito
nazionale ed invece la maggioranza di centrodestra in Regione
ha deciso di approvare un testo normativo che, oltre a non
offrire strumenti innovativi per il governo del territorio,
determinerà seri problemi in particolare nei piccoli Comuni.

Questa  legge  è  nata  con  l’ambizione  di  superare
definitivamente la precedente del 1983 oggetto più volte di
modifiche nel corso degli anni. Per questo, avevo presentato
diversi emendamenti con l’obiettivo non solo di risolvere i
problemi emersi nel corso delle audizioni ma anche di dare
alla nostra Regione un testo innovativo come è stato fatto in



altre.

Purtroppo,  numerosi  emendamenti  non  sono  stati  accolti  e
quindi molte richieste di modifica sono rimaste disattese.
Richieste, provenienti soprattutto dall’INU, dagli enti locali
e dagli ordini professionali che sanno bene come la norma
approvata oggi, al di là dei proclami, non introduce nessuna
vera  misura  di  rigenerazione  urbana  e  penalizza  invece  i
territori più deboli.

Penso in particolare alle aree interne per le quali è stato
deciso di non introdurre una disciplina degli usi temporanei
che, come è stato dimostrato in alcune realtà, costituisce un
valido strumento per favorire il ripopolamento e la nascita di
nuove iniziative. Tutto questo, senza considerare la decisione
di raddoppiare gli oneri di urbanizzazione in favore della
Regione  e  la  mancanza  di  un  reale  supporto  ai  Comuni
nell’attività  di  pianificazione.

Un supporto che dovrebbe essere garantito con lo stanziamento
di maggiori risorse rispetto alle poche previste nella legge,
al fine di non far incorrere molti Comuni in una situazione di
inadempimento a fronte della quale è previsto l’esercizio del
potere sostitutivo da parte della Regione. In questo quadro
nota positiva è il fatto di essere riuscito a far approvare un
emendamento per evitare di far scattare l’esercizio del potere
sostitutivo quanto meno per i Comuni sotto ai 1500 abitanti e
quindi quelli con maggiori difficoltà.

In ultimo, non posso esimermi dall’evidenziare che oggi è
stata licenziata una legge urbanistica dopo 40 anni ma con
riferimenti  strategici  a  23  anni  fa!  In  base  a  quanto
previsto,  infatti,  nelle  more  dell’approvazione  del  Piano
Territoriale  Regionale  (senza  valenza  paesaggistica)
troveranno  applicazione  le  disposizioni  del  Quadro  di
Riferimento Regionale risalente a gennaio 2000. Insomma, è
stato fatto un passo avanti per farne due indietro.



#NONÈCOLPAMIA: FLASH MOB
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

Sabato 25 Novembre 2023: per dire basta alla violenza sulle
donne  dall’hashtag  #NONÈCOLPAMIA.  Partenza  da  Piazza  della
Repubblica e arrivo in Piazza della Rinascita

Pescara, 22 novembre 2023.  Elisabetta Scataglini e le sue
modelle dell’atelier L’Horo di Ely di Francavilla al Mare con
Monica  Campoli,  l’agente  di  polizia  locale  di  Pescara  e
conduttrice televisiva, hanno organizzato un libero corteo (a
cui tutti possono unirsi, sia uomini che donne), e un flash
mob, per dire basta alla violenza sulle donne dall’hastag
#NONÈCOLPAMIA che si terrà a Pescara sabato 25 Novembre 2023
con partenza in Piazza della Repubblica e arrivo in Piazza
della Rinascita (Piazza Salotto) passando per Corso Umberto,
organizzato  in  collaborazione  con  il  make-up  artist  Nino
Gianserra e l’associazione Accessibilità & eventi deaf.

Alle 17:00 di sabato 25 novembre 2023 il corteo, insieme ad
altre manifestazioni nelle più grandi città italiane, partirà
con striscioni da Piazza della Repubblica, facendo sentire la
sua voce per Corso Umberto, sfilando fino ad arrivare a Piazza
Salotto,  dove  ci  sarà  un  flash  mob  coreografato  da  Erika
Morelli con alcune alunne della scuola di danza Millefigure.

“L’evento  –  ha  spiegato  Elisabetta  Scataglini  –  è  stato
organizzato in ricordo di Giulia Cecchettin e di tutte le
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altre 104 Donne uccise e che non possono più parlare. Noi
siamo la loro voce! Noi siamo loro! Tra le Donne partecipanti
– ha continuato la Scataglini – ce ne sono alcune come me
vittime di violenza e sopravvissute alle mani di chi diceva di
amarle.  Donne di cui i titoli di giornali hanno scritto sulla
cronaca nera, ma che ce l’hanno fatta. Chiunque può unirsi con
un qualsiasi accessorio rosso, con uno striscione o senza
nulla. L’importante è esserci. L’importante è farsi sentire.
L’importante è fare rumore, in ogni modo lecito e pacifico:
bottiglie di plastica, coperchi di alluminio, casse e tanto
altro. L’importante è essere in tanti, perché insieme si può
fare cadere il muro di gomma della violenza”.

DA ATESSA A TAIPEI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

L’abruzzese Alex Tucci insegue il sogno iridato

Atessa, 22 novembre 2023. Con ben 245.8 km corsi lo scorso
anno in occasione dei Campionati Europei di 24 ore organizzati
a  Verona  dalla  IAU  (International  Association  of
Ultrarunners),  Alex  Tucci,  di  mestiere  giardiniere  e  per
passione atleta ultrarunner si è guadagnato il pass per i
Campionati Mondiali 24 ore a Taipei in Taiwan, il 1° e 2
dicembre.

I 7 convocati (4 uomini e 3 donne) arrivano da tutta Italia e
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Alex è l’atleta più meridionale dell’intera squadra e lo dice
con  orgoglio  anzi,  essendo  abruzzese  con  un  tono  forte  e
gentile.

La  convocazione  ufficiale  è  arrivata  il  7  novembre  dalla
Federazione  Italiana  Atletica  Leggera  ma  nel  frattempo  il
nostro Alex non ha perso tempo per allenarsi perché ha sempre
creduto di far parte della spedizione azzurra in cui sarà
accompagnato dalla moglie Grazia. In particolare, Alex che
abbiamo raggiunto telefonicamente ci ha tenuto a dirci che –
“mi sto preparando da un anno per questa gara, focalizzando
allenamenti specifici negli ultimi tre mesi. Ho approfittato
di alcune gare per testare il mio stato di forma, correndo
alcune 6h e maratone, tra le quali quella di New York, corsa
qualche giorno fa”.

Il Mondiale vedrà la partecipazione di atleti di ben 40 paesi
e di grandissimo livello come gli attuali campioni in carica,
il lituano Aleksandr Sorokin e l’americana Jacquelyn Camille
Herron,  entrambi  detentori  dei  record  mondiali  di  24ore
maschile e femminile. Oltre a loro ci saranno tanti nomi di
grande  rilievo  Internazionale.  Certi  dell’impegno  già
dimostrato  in  tutte  le  manifestazioni  estreme  compiute  in
passato, come Mare Amaro nel 2019 (Fossacesia – Monte Amaro e
ritorno in giornata) e il cammino di S. Tommaso Apostolo di
corsa nel 2020 (da Roma ad Ortona senza mai dormire, in 59 h e
42 min), per questa nuova sfida, non ci resta che dire Forza
Alex, siamo con te.

ALLA  SCOPERTA  DEL  MAGICO
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MONDO DELLE BUFALE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Novembre 2023

Pubblicato dall’IZS di Teramo un nuovo libro per bambini per
conoscere il mondo delle Bufale attraverso dialoghi, disegni,
pillole informative, ricette, giochi e curiosità

Teramo, 22 novembre 2023. “Con Isotta e Matteo alla scoperta
del mondo delle Bufale”: è il titolo del nuovo libretto per
bambini – edito dall’IZS di Teramo e ideato e realizzato dal
settore della Comunicazione Istituzionale – che ha la timida
pretesa di far conoscere e raccontare il complesso mondo dei
bufali, ruminanti di dimensioni ragguardevoli, oggi presenti
nel territorio italiano.

I  due  protagonisti  principali,  Isotta  la  Bufalotta  e  il
curioso bambino Matteo, attraverso dialoghi, disegni, colori,
pillole informative, giochi e ricette golose, accompagneranno
i  piccoli  lettori  (ma  anche  gli  adulti),  in  un  viaggio
insolito, avvincente e bizzarro.

“I  veterinari  e  gli  esperti  dell’Istituto  Zooprofilattico
dell’Abruzzo e del Molise”, ci spiega il Direttore Generale
Nicola  D’Alterio,  “per  il  bene  di  questi  animali  e  per
tutelare  la  salute  dei  consumatori,  si  occupano  ormai  da
svariati anni del loro benessere e delle problematiche che
coinvolgono  gli  allevamenti,  attraverso  controlli  clinici,
prelievi di campioni, analisi e prescrizioni”.

Isotta, la bufala di razza Mediterranea che ci accompagna
nelle pagine del libro, si presenta ai piccoli lettori come
un’amica  gentile  e  chiacchierona;  mentre  bruca  l’erba  ci
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racconta della sua vita entrando simpaticamente in sintonia
con la curiosità di Matteo, un bambino di terza elementare
che, vedendola così grande e grossa, non pensa di trovarsi in
realtà di fronte ad un animale bonario e collaborante.

“Il settore della Comunicazione Istituzionale dell’Istituto”,
precisa la Responsabile Carla DE IULIIS, autrice dei disegni e
delle ricette, “da diversi anni si rivolge ai più piccoli per
cercare di informarli e educarli nelle complesse materie di
competenza dell’Ente, sforzandosi di renderle più semplici e
fruibili, anche sotto forma di giochi e racconti simpatici.
Dopo il Gatto Ragù, il Cane Polpetta, Coros il Coronavirus,
Carrie la Tartaruga e Mia e Daffy, abbiamo pensato di portare
all’attenzione  dei  piccoli  lettori  il  mondo  delle  bufale,
arricchendo il volumetto con ricette e piccole informazioni su
latte e mozzarella, da veicolare in famiglia per una scelta e
un utilizzo dei prodotti bufalini in maniera più consapevole”.

“Da circa sette anni” – continua Nicola FERRI, Veterinario
responsabile del Laboratorio Ecosistemi Acquatici e Terrestri
–  “il  mio  Ente,  all’interno  dell’Azienda  zootecnica  di
proprietà, ha realizzato un allevamento di bufali, attraverso
il  quale,  quotidianamente,  riusciamo  a  verificare  sia  le
condizioni di vita ottimali e sia l’efficacia dei vaccini
prodotti  dall’Istituto  per  proteggerli  dalla  malattie
infettive; ma oltre a tutto questo, così facendo riusciamo a
rilevare  tutta  una  serie  di  indicatori  ambientali  che  si
dimostrano indispensabili per il loro benessere”.

“Latte,  mozzarella,  ricotta,  yogurt,  fiore  di  bufala,
curiosità  e  piccoli  accorgimenti  indispensabili  per  scelte
mirate  e  consapevoli  da  parte  dei  consumatori”,  continua
Francesco  POMILIO,  veterinario  responsabile  del  laboratorio
Controllo e Sicurezza degli Alimenti dell’IZS. “Questi sono
gli  argomenti  che,  in  pillole  chiare  e  semplici,  abbiamo
voluto  inserire,  in  una  sezione  dedicata,  nel  volume  per
bambini. La sicurezza alimentare, l’analisi dei prodotti di
origine  animale,  sono  attività  che  l’IZS  di  Teramo  porta



avanti  da  anni,  attraverso  le  competenze  dei  propri
ricercatori  e  la  realizzazione  di  progetti  nazionali  e
internazionali. 

Siamo certi che, anche attraverso un linguaggio divulgativo
semplice, bambini e adulti possano essere informati e educati
su scelte alimentari più corrette”.


